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PREMESSA 

In attuazione della legge n° 190/2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 

della illegalità nella Pubblica Amministrazione”, la Giunta Comunale, con deliberazioni n° 91 in data 

7.8.2013 e n° 8 in data 27 gennaio 2014, ha approvato il Piano Comunale Anticorruzione per il triennio 

2013-2015, Piano successivamente modificato con ulteriori deliberazioni e, da ultimo, con deliberazione 

di Giunta Comunale n° 11 in data 29.01.2018. 

Detto Piano, sulla scorta delle indicazioni fornite dal Piano nazionale Anticorruzione, ha individuato le 

misure obbligatorie (come da P.N.A.) e le ulteriori misure relative al particolare contesto di riferimento. 

Con deliberazione n° 831 in data 3 agosto 2016 l'Autorità nazionale Anticorruzione ha  approvato il Nuovo  

Piano Nazionale ed ha formulato direttive per quanto attiene al processo di adozione dei piani comunali, 

in particolare dei piccoli comuni. 

In proposito l’Autorità aveva  evidenziato il sostanziale disinteresse degli organi di indirizzo politico ed ha 

pertanto auspicato un maggiore coinvolgimento. In particolare così si era espressa l'Autorità : per gli enti 

territoriali, caratterizzati dalla presenza di due organi di indirizzo politico, uno generale (Consiglio ) ed uno 

esecutivo ( la Giunta ), è utile l'approvazione da parte dell'Assemblea di un documento di carattere generale 

sul contenuto del PTCP, mentre l'organo esecutivo resta competente all'adozione finale. In questo modo 

l'organo esecutivo ( ed il suo vertice Sindaco/Presidente) avrebbe più occasioni per esaminare o condividere 

il contenuto del PTPC. 

Anche nella deliberazione n° 831/2016 l’Autorità ha evidenziato la particolare responsabilità degli organi 

politici  in quanto il Piano assume un valore programmatico ancora più incisivo, dovendo necessariamente 

prevedere gli obiettivi strategici per il contrasto alla corruzione fissati dall’organo di indirizzo. 

L’elaborazione del PTPC presuppone, dunque, il diretto coinvolgimento del vertice della p.a. e degli enti in 

ordine alla determinazione delle finalità da perseguire per la prevenzione della corruzione, decisione che è 

elemento essenziale ed indefettibile del Piano stesso e dei documenti di programmazione strategico-

gestionali. 

Ed ancora  sempre nell’ottica di un effettivo coinvolgimento degli organi di indirizzo nella impostazione della 

strategia di prevenzione della corruzione, ad essi spetta anche la decisione in ordine alla introduzione di 

modifiche organizzative per assicurare al RPC funzioni e poteri idonei allo svolgimento del ruolo con 

autonomia ed effettività. Si ricorda, inoltre, che gli organi di indirizzo ricevono la relazione annuale del RPC, 

possono chiamare quest’ultimo a riferire sull’attività e ricevono dallo stesso segnalazioni su eventuali 

disfunzioni riscontrate inerenti l’attuazione delle misure  di prevenzione e di trasparenza; 

Con la deliberazione n° 1208 del 22 novembre 2017 l’Autorità Nazionale Anticorruzione ha dato atto che 

solo nel 19,2% dei casi sono state esplicitate le modalità di coinvolgimento dagli organi di indirizzo 

politico amministrativo e/o degli uffici di diretta collaborazione tramite il cosiddetto “doppio passaggio” 

secondo cui, in particolare per gli enti territoriali, è auspicata l’approvazione di un primo schema di 

carattere generale di PTPC e, successivamente, del PTCP definitivo. 

Con deliberazione consiliare n° 66 in data 21.12.2015, il Consiglio Comunale, presa visione della citata 

determinazione n° 12/2015 e degli atti adottati in passato dalla Giunta Comunale, aveva formulato 

apposito indirizzo per la predisposizione del Piano per il triennio 2016-2018 richiedendo che il piano 

dovesse  essere integrato con: 

- Analisi del contesto esterno; 

- Analisi del contesto interno, in particolare ampliando le aree a rischio precedentemente definite 

obbligatorie inserendo le aree relative allo svolgimento di attività di: 

a) gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 

b) controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 

c) incarichi e nomine; 

d) affari legali e contenzioso; 

- Mappatura di tutti i macroprocessi svolti e delle relative aree di rischio,  generali o specifiche cui 
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siano riconducibili; 

- Analisi del rischio. 

 

Dato atto che l'art. 10 del piano “Identificazione del rischio e misure di prevenzione” ha già in passato 

analiticamente individuato per ciascun procedimento i possibili rischi di corruzione e le misure generali o 

specifiche per la prevenzione demandando ai responsabili di Posizione Organizzativa ed al responsabile dei 

servizi anagrafici la predisposizione di rapporti semestrali. 

 

Considerato che a seguito di formale richiamo operato  con nota prot. 709 in data 17.01.2019 avente ad 

oggetto “Piano triennale per la prevenzione della corruzione e la trasparenza (PTPCT) 2018/2020 approvato 

con deliberazione G.C. 11 del 29.01.2018. Sollecito per redazione relazioni semestrali ex art. 8 e per 

redazione relazione annuale ex art. 4 del PTPCT 2018/2020” i Responsabili di Posizione Organizzativa e 

l’Istruttore amministrativo per i servizi demografici  hanno adempiuto come da note di protocollo: 991/19, 

849/19, 850/19, 732/19, 10001/19, 1304/19. 

La deliberazione n° 8/2014 di approvazione del Piano integrativo ha demandato ai titolari di Posizione 

Organizzativa l'obbligo di segnalare entro il 30 novembre le proposte aventi ad oggetto l'individuazione delle 

attività nelle quali  è più elevato il rischio di corruzione indicando, altresì, le concrete misure organizzative da 

adottare dirette a contrastare il rischio rilevato. 

I Responsabili di P.O. con le citate note non hanno evidenziato particolari criticità non formulando alcuna 

proposta in tal senso. 

 

Inoltre, con idoneo avviso pubblicato in data 09 gennaio 2019 sul sito istituzionale dell'Ente, è stato 

richiesto agli Stakeholders esterni di proporre, suggerire o indicare ogni utile modifica ritenuta meritevole 

nel predisponendo Piano. 

Nessuna proposta è intervenuta in merito. 

 

Da ultimo si da atto che nei termini indicati  e sulla scorta delle indicazioni , anche temporali, fornite 

dall'ANAC ( Autorità Nazionale Anti Corruzione ) è stata pubblicata sul sito istituzionale, alla sezione 

Amministrazione trasparente, sottosezione “ Altri contenuti- Corruzione “ la relazione annuale del 

sottoscritto Responsabile nel formato richiesto. 

 

Alla luce di quanto sopra, non essendo state riscontrate particolari criticità nella applicazione del Piano né 

dal sottoscritto Responsabile né dai concreti operatori responsabili di settore e servizi demografici, si è 

ritenuto opportuno confermare nella sostanza il PTPCT 2018/2020 salvo aggiornarlo, con gli opportuni 

adeguamenti ed integrazioni, recependo gli indirizzi formulati da ANAC con la deliberazione n. 1074 del 21 

novembre 2018.  

In proposito si evidenzia che non si è ritenuto opportuno intervenire nuovamente in materia di 

smaltimento dei rifiuti in quanto il servizio è gestito nell’ambito del raggruppamento Aro 6, a cui è 

demandato ogni adempimento in riferimento alla gestione della procedura di affidamento. L'intera 

procedura di affidamento è stata gestita dal Comune di Nardò quale comune capo convenzione e che in data 

21.01.2019 ha avuto avvio il relativo. Si valuterà in corso d’anno l’opportunità di introdurre specifiche 

misure di prevenzione correlate all’intero ciclo di raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi urbani qualora se 

ne ravvisasse la necessità. 

 

Per quanto attiene alla formazione del personale, tutti i Responsabili  saranno formalmente chiamati ad 

organizzare una adeguata formazione considerando che negli anni passati, malgrado i solleciti a cura del 

responsabile, anche per motivi contingenti non si è provveduto in merito. 
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Infine si segnala che le attuali oggettive difficoltà organizzative, legata alla ridotta presenza di personale, 

hanno impedito all'ente di dare integrale attuazione alle Linee Guida contenute nell'aggiornamento 2015 

del PNA per quanto attiene  alla mappatura,  integrale  e completa,  di  tutti i  processi  (inclusi  i 

procedimenti) e, pertanto, fermo restando la mappatura dei macro processi e dei procedimenti attuata in 

questa sede,  la stessa sarà completata nel biennio 2019/2020. 

 
 
 

Articolo 1 

OGGETTO DEL PIANO 

Il presente piano triennale dà attuazione alle disposizioni di cui alla L. 190 del 6 novembre 2012, attraverso 

l'individuazione di misure finalizzate a prevenire il rischio di corruzione nell'ambito dell'attività 

amministrativa del Comune di Alezio ( LE ). 

Il piano realizza tale finalità attraverso: 

a) l'individuazione delle attività dell'ente nell'ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione; 

b) la previsione, per le attività individuate ai sensi della lett. a), di meccanismi di formazione, attuazione 

e controllo delle decisioni, idonei a prevenire il rischio di corruzione; 

c) la previsione di obblighi di comunicazione nei confronti del Responsabile chiamato a vigilare sul 

funzionamento del piano; 

d) il monitoraggio, in particolare, del rispetto dei termini, previsti dalla legge o dai regolamenti, per la 

conclusione dei procedimenti; 

e) il monitoraggio dei rapporti tra l'amministrazione comunale e i soggetti che con la stessa stipulano 

contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di 

vantaggi economici di qualunque genere, anche verificando eventuali relazioni di parentela o affinità 

sussistenti tra titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti e i dirigenti e i 

dipendenti; 

f) l'individuazione di specifici obblighi di trasparenza ulteriori rispetto a quelli previsti da disposizioni 

di legge. 

Destinatari del piano, ovvero soggetti chiamati a darvi attuazione, che concorrono alla prevenzione della 

corruzione, mediante compiti e funzioni indicati nella legge e nel Piano Nazionale Anticorruzione, sono: 

a)   l’Autorità di indirizzo politico; 

b) il responsabile della prevenzione; 

c) i referenti per la prevenzione; 

d) i responsabili di posizione organizzativa per i settori di rispettiva competenza; 

e) il Nucleo di valutazione e gli altri organismi di controllo interno; 

f) l’Ufficio Procedimenti disciplinari (U.P.D.); 

g) tutti i dipendenti dell’amministrazione; 

h) i collaboratori a qualsiasi titolo dell’amministrazione. 

 

Articolo 2 

IL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE  

Il Responsabile della prevenzione della corruzione nel Comune di Alezio è il Segretario Comunale dell'Ente. 

A norma dell’articolo 1, comma 7, della Legge 6 novembre 2012, n. 190, il Sindaco può disporre 

diversamente, motivandone le ragioni in apposito provvedimento di individuazione del responsabile della 

prevenzione della corruzione. 

Il Responsabile esercita i compiti attribuiti dalla legge e dal presente piano, in particolare: 
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a) elabora la proposta di piano triennale di prevenzione della corruzione ed i successivi aggiornamenti 

da sottoporre all'organo di indirizzo politico ai fini della successiva approvazione, secondo le 

procedure di cui al successivo art. 5; 

b) verifica l'efficace attuazione del piano e la sua idoneità e ne propone la modifica dello stesso quando 

sono accertate significative violazioni delle prescrizioni ovvero quando intervengono mutamenti 

rilevanti nell'organizzazione o nell'attività dell'Amministrazione; 

c) verifica, d'intesa con i titolari di P.O., l’avvenuta individuazione con atto formale dei responsabili di 

procedimento che sigleranno gli atti da loro prodotti a conferma della correttezza dell’istruzione 

della pratica; 

d) predispone entro il 31 marzo, sulla scorta delle comunicazioni dei Responsabili di settore di cui al 

successivo art. 12 paragrafo “Formazione e aggiornamento del personale impiegato nei settori a 

rischio”, l’elenco del personale da inserire nel programma di formazione con riferimento alle materie 

inerenti le attività a rischio di corruzione; 

e) entro il 15 dicembre di ogni anno pubblica sul sito web istituzionale dell'Ente una relazione recante i 

risultati dell'attività svolta, sulla base dei reports comunicati dai Capi Settore dell'Ente,  e la 

trasmette all’organo di indirizzo politico; 

Il Responsabile si avvale dei responsabili di settore, con funzioni di supporto, ai quali può attribuire 

responsabilità procedimentali e che assicureranno il supporto anche in relazione agli adempimenti relativi al 

Piano Triennale della Trasparenza, al rispetto del Codice di Comportamento ed agli ulteriori adempimenti in 

tema di pubblicità richiesti dalla Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici (AVCP). 

I responsabili di settore curano la tempestiva comunicazione delle informazioni nei confronti del 

Responsabile, affinchè questi abbia elementi e riscontri sull’intera organizzazione e attività 

dell’Amministrazione, e curano altresì il costante monitoraggio sull’attività svolta dai dipendenti assegnati 

agli uffici di riferimento. 

 

Articolo 3 

IL RESPONSABILE DELLE COMUNICAZIONI ALLA ANAGRAFE UNICA DELLE STAZIONI APPALTANTI 

Il responsabile delle comunicazione alla anagrafe unica delle stazioni appaltanti è individuato nel 

responsabile del Settore Lavori Pubblici, Arch. Guerrieri Massimo. 

 

Articolo 4 

FUNZIONI E POTERI DEL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

Al fine di svolgere le sue funzioni, il responsabile della prevenzione e della corruzione ha il potere di 

acquisire ogni forma di conoscenza di atti, documenti ed attività del Comune di Alezio, anche in via 

meramente informale e propositiva. Tra le attività, prevalenza obbligatoria va data a quelle individuate a 

rischio di corruzione. 

Le Funzioni ed i Poteri del responsabile della prevenzione e della corruzione possono essere esercitati: 

I) in forma verbale; 

II) in forma scritta; 

Nella prima ipotesi il responsabile si relaziona con il soggetto senza ricorrere a documentare l’intervento.  

Nella seconda ipotesi, invece, il Responsabile della prevenzione della corruzione manifesta il suo intervento: 

- nella forma della Disposizione, qualora debba indicare o suggerire formalmente la modifica di un atto o 

provvedimento, adottando o adottato, o di un tipo di comportamento che possano potenzialmente 

profilare ipotesi di corruzione o di illegalità; 

- nella forma dell’Ordine, qualora debba intimare l’eliminazione di un comportamento che contrasta con una 

condotta potenzialmente preordinata della corruzione o all’illegalità; 

- nella forma della Denuncia, circostanziata, da trasmettere all’Autorità Giudiziaria qualora ravvisi 

comportamenti e/o atti qualificabili come illeciti. 
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Articolo 5 

PROCEDURE DI AGGIORNAMENTO E APPROVAZIONE  DEL PIANO 

Entro il 30 novembre di ogni anno ciascun titolare di P.O., trasmette al Responsabile della prevenzione le 

proprie proposte aventi ad oggetto l'individuazione delle attività nelle quali è più elevato il rischio di 

corruzione, indicando, altresì, le concrete misure organizzative da adottare dirette a contrastare il rischio 

rilevato.  

 

Entro il 15 gennaio il Responsabile della Prevenzione, anche sulla scorta delle indicazioni raccolte ai sensi 

del precedente comma, elabora l’aggiornamento del Piano di prevenzione della corruzione e lo trasmette al 

Sindaco e alla Giunta. 

La Giunta approva il Piano entro il 31 gennaio, salvo diverso altro termine fissato dalla legge. 

Il nuovo comma 8 dell’articolo 1 della legge 190/2012, prevede che il PTPCT debba essere trasmesso 

all’ANAC. Al riguardo il PNA 2016 (pagina 15) precisa che, “in attesa della predisposizione di un’apposita 

piattaforma informatica”, in una logica di semplificazione non deve essere trasmesso alcun documento. 

L’adempimento è assolto con la sola pubblicazione del PTPCT sul sito istituzionale, in “Amministrazione 

trasparente”, “Altri contenuti”, “Corruzione”. I piani e le loro modifiche o aggiornamenti devono rimanere 

pubblicati sul sito unitamente a quelli degli anni precedenti.  

Il Piano può essere modificato anche in corso d'anno, su proposta del Responsabile della prevenzione della 

corruzione, allorché siano state accertate significative violazioni delle prescrizioni ovvero quando 

intervengano rilevanti mutamenti organizzativi o modifiche in ordine all'attività dell'amministrazione. 

 

Articolo 6 

ANALISI DEL CONTESTO 

L’Autorità nazionale anticorruzione con la citata determinazione n. 12/2015 ha precisato che la prima e 

indispensabile fase del processo di gestione del rischio è quella relativa all’analisi del contesto, attraverso la 

quale ottenere le informazioni necessarie a comprendere come il rischio corruttivo possa verificarsi 

all’interno dell’Amministrazione per via delle specificità dell’ambiente in cui essa opera in termini di 

strutture territoriali e di dinamiche sociali, economiche e culturali, o per via delle caratteristiche 

organizzative interne. 

In particolare, l’analisi del contesto esterno ha come obiettivo quello di evidenziare come le caratteristiche 

dell’ambiente nel quale l’amministrazione o l’ente opera, con riferimento, ad esempio, a variabili culturali, 

criminologiche, sociali ed economiche del territorio possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi al 

proprio interno.  

Per l’analisi del contesto interno si ha riguardo agli aspetti legati all’organizzazione e alla gestione operativa 

che influenzano la sensibilità della struttura al rischio corruzione. In particolare essa è utile ad evidenziare, 

da un lato, il sistema delle responsabilità e, dall’altro, il livello di complessità dell’amministrazione o ente. 

 

CONTESTO ESTERNO 

L’ANAC suggerisce che per gli enti locali, ai fini dell'analisi del contesto esterno, i responsabili anticorruzione 

possano avvalersi degli elementi e dei dati contenuti nelle relazioni periodiche sullo stato dell'ordine e della 

sicurezza pubblica, presentate al Parlamento dal Ministero dell'Interno e pubblicate sul sito della Camera dei 

Deputati. Secondo le informazioni contenute nella “Relazione sull’attività delle forze di polizia, sullo stato 

dell’ordine e della sicurezza pubblica e sulla criminalità organizzata” per l’anno 2016, trasmessa dal Ministro  

dell’Interno alla Presidenza della Camera dei deputati il 15 gennaio 2018 (Documento XXXVIII, numero 5), 

relazione disponibile alla pagina web: http://www.camera.it/leg17/494?idLegislatura=17&categoria=038&  

per la nostra provincia, risulta quanto segue:  
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Nel territorio leccese perdura la fase di riorganizzazione degli assetti criminali derivante dal vuoto di potere 

provocato dalla attività di contrasto svolta dalle Forze di Polizia all’indirizzo dei principali sodalizi locali. La 

criminalità organizzata si presenta duttile ed evidenzia una propensione a: - inseguire gli affari più lucrosi, con 

metodi che privilegiano l’immediatezza del risultato e il contenimento dell’ impegno; - privilegiare il metodo 

bellico per difendere i propri interessi criminali, o per approfittare di momenti di debolezza di gruppi avversi, 

oppure per inseguire mire espansionistiche territoriali - piuttosto che creare e rispettare accordi o alleanze. Le 

giovani generazioni criminali della provincia appaiono meno sensibili all’autorevolezza dei capi della Sacra 

Corona Unita leccese, che sembrano mal tollerare le direttive dei boss più anziani, rispetto ai quali tendono a 

sostituirsi: ciò sarebbe anche dimostrato dalla minor attrattiva da parte delle giovani leve per le cerimonie 

delle affiliazioni e quindi delle promozioni. Le attività delittuose dei clan salentini, caratterizzate per l’elevata 

capacità d’infiltrazione nel tessuto economico-finanziario, spaziano dal settore degli investimenti mobiliari ed 

immobiliari alla falsificazione di documenti contabili ed alla corruzione, dal traffico di sostanze stupefacenti, in 

specie quello di marijuana e di cocaina, rapine in danno di banche e uffici postali, nonché dal riciclaggio alla 

contraffazione industriale e commerciale. Le organizzazioni criminali, sempre alla ricerca di nuove e più sicure 

forme di riciclaggio, hanno orientato il loro interesse verso attività commerciali ed imprenditoriali 

caratterizzate da grandi movimentazioni di denaro contante, quali quelle operanti nel settore della gestione, 

diretta o indiretta, di sale da gioco e della raccolta di scommesse ; rilevante è anche l’interesse dei gruppi 

organizzati leccesi al comparto turistico. Nella provincia di Lecce non mancano episodi di intimidazione a 

carico di personaggi amministratori pubblici-locali, danneggiamenti, incendi di autoveicoli, incendi ed 

esplosione di ordigni ad esercizi commerciali o nei pressi di cantieri industriali o di attività artigiane etc, 

attività che sembrano potersi collocare nel contesto della intimidazione, verosimilmente, finalizzata alle 

estorsioni. Anche il traffico di stupefacenti è annoverabile tra gli interessi più remunerativi dei gruppi criminali 

salentini, i quali hanno dimostrato una considerevole capacità di interagire con le organizzazioni straniere – in 

particolare albanesi - per l’approvvigionamento di marijuana, ma anche di eroina e cocaina. In particolare è 

stata documentata l’operatività del clan capeggiato da “Pasquale Briganti“ nel traffico di sostanze stupefacenti, 

nella gestione del gioco d’azzardo, nelle estorsioni e la riscossione del c.d. punto, accertando l’organicità alla 

sacra corona unita del gruppo riferibile ai fratelli “Nisi“. Nondimeno si registrano, altresì, i furti di mezzi 

d’opera per il movimento terra nonché di veicoli e macchine agricole, per la cui restituzione viene richiesto il 

pagamento di una somma di denaro (c.d. “cavallo di ritorno”). In materia di usura, invece, occorre sottolineare 

come le difficoltà di accesso al credito bancario abbiano provocato l’espansione del mercato del credito illegale; 

infatti, diverse indagini hanno nel tempo dimostrato il coinvolgimento nell’attività usuraria di dipendenti 

infedeli di istituti di credito o, addirittura, l’asservimento all’illecita attività di società finanziarie. Con 

riferimento al traffico degli stupefacenti, i maggiori gruppi criminali pugliesi hanno stretto rapporti con grosse 

organizzazioni albanesi, dalle quali si riforniscono di cocaina e di eroina nonché con le ‘ndrine calabresi; si è 

rilevato, altresì, un notevole incremento del traffico di marijuana proveniente dall’Albania. Ferma restando 

l’assoluta centralità del narcotraffico, annoverabile tra gli interessi più remunerativi e tra gli strumenti più 

efficaci di coesione tra i vari clan coinvolti, si può affermare che il traffico di immigrati clandestini e la connessa 

tratta di esseri umani a fini di sfruttamento sessuale e lavorativo continua ad essere un importante fonte di 

lucro per le organizzazioni criminali a base etnica. I migranti trasportati provengono in prevalenza da 

Afghanistan, Iraq, Iran, Pakistan, Palestina, Eritrea e più recentemente dalla Siria. Mentre in precedenza le 

zone di provenienza erano la Cina, l’India, i Paesi dell’Est europeo quali Ucraina, Romania, Bulgaria, 

Bielorussia, oltre alla stessa Albania, la cui criminalità gestiva il traffico di immigrati conducendoli attraverso il 

canale d’Otranto a bordo di veloci e potenti gommoni e sbarcandoli sulle coste salentine, prevalentemente nel 

tratto tra Otranto e Brindisi. Il Paese di imbarco non è più l’Albania, bensì la Turchia o la Grecia, dove i 

migranti vengono trasportati a bordo di autoveicoli. Nel distretto di Lecce operano da diversi anni 

aggregazioni criminali costituite da cittadini stranieri, che presentano caratteristiche proprie secondo l’etnia di 

cui sono espressione. Tali gruppi, benché non ancora solidamente strutturati, interagiscono non solo con le 

organizzazioni di riferimento nei paesi d’origine, ma anche con i sodalizi criminali dei Paesi di transito e di 

destinazione dei traffici illeciti internazionali a cui si dedicano. Le risultanze investigative hanno accertato che i 
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mezzi sottratti sono dirottati verso varie località pugliesi, calabresi e siciliane per essere poi trasferiti in 

Romania, Bulgaria ed Albania. Il 22 febbraio 2016 a Gallipoli (LE) - L’Arma dei Carabinieri ha eseguito 

un’ordinanza di custodia cautelare nei confronti di 6 persone, ritenute responsabili di associazione per 

delinquere finalizzata a estorsioni, furti, ricettazione, traffico di sostanze stupefacenti, porto e detenzione di 

armi da fuoco. L’indagine ha consentito di documentare le attività di un sodalizio avente la disponibilità di armi 

e legato al clan “Nisi-Briganti”, operante nella provincia leccese e dedito, tra l’altro, alla commissione di furti di 

veicoli e macchine agricole, per la cui restituzione richiedeva il pagamento di una somma di denaro (c.d. 

“cavallo di ritorno”), nonché allo spaccio di cocaina, hashish e marijuana. Lo stupefacente viene trasportato 

sulle coste pugliesi attraverso il Canale d’Otranto in grossi quantitativi (centinaia di chili alla volta) a bordo di 

gommoni ed altre piccole imbarcazioni da diporto, spesso con l’intervento di esponenti della criminalità locale. 

La criminalità albanese, stabilmente insediata in Italia, ha raggiunto modalità operative tipicamente 

transnazionali, commercializzando con i gruppi locali ma mantenendo consolidati legami con formazioni 

balcaniche ed altri pericolosi gruppi stranieri, principalmente di origine marocchina. Essa inoltre continua a 

perseguire le attività di favoreggiamento dell’immigrazione e di sfruttamento della prostituzione. Sul punto 

occorre evidenziare che da anni viene rilevata la diretta operatività sul territorio anche di gruppi criminali di 

origine marocchina, che gestiscono in proprio il traffico di stupefacenti a favore della criminalità locale. Altro 

settore che associa le consorterie criminali salentine con organizzazioni straniere è il traffico di armi, avuto 

riguardo alla diffusione in Albania e Montenegro di pistole e di mitragliette, fenomeno che ha dato origine ad 

un sistematico commercio verso l'Italia. La comunità senegalese, particolarmente presente sul territorio 

leccese, si è evidenziata per la commercializzazione di prodotti con marchi contraffati e per la vendita di cd e 

dvd in violazione del diritto d’autore. Cittadini romeni si sono resi responsabili di sfruttamento della 

prostituzione di connazionali e dei furti di rame. La criminalità cinese è dedita soprattutto allo sfruttamento 

della prostituzione di proprie connazionali così come quella ucraina che risulta attiva, inoltre, nel 

favoreggiamento dell’immigrazione clandestina. Volendo procedere ad una mappatura sul territorio, dei 

principali gruppi criminali presenti, per il capoluogo si segnalano i già citati “Briganti“ - che possono contare 

sull’appoggio dei “Tornese“ di Monteroni (LE) e i “Rizzo“. Questi gruppi, oltre che sulla città di Lecce, 

eserciterebbero la loro influenza fino ai comuni di Vernole, Cavallino, Lizzanello, Melendugno, Merine, Vernole, 

Caprarica, Calimera e Martano. In provincia di Lecce risultano, invece, attivi, oltre al citato gruppo “Tornese“, 

quello dei “Leo“  (in forte attrito con il clan “Briganti“),“Padovano“, operante a Gallipoli ed alleato con i 

“Tornese“ di Monteroni di Lecce nonché i gruppi “De Tommasi Pellegrino“, “Coluccia“, “Montedoro“, “Giannelli“, 

“Vernel“, “Montedoro-De Paola Giannelli“, “Scarcella“, “Notaro“. 

Per quanto concerne il territorio dell’ente, si segnala che il Comune di Alezio, per la sua stretta contiguità 

con il territorio gallipolino, risente degli influssi del territorio anche vista la consistente immigrazione degli 

ultimi anni di numerose famiglie di Gallipoli  (Alezio è uno dei pochi paesi in cui non vi è decremento ma 

crescita della popolazione residente). Inoltre, si segnala che nel mese di gennaio c.a. si è verificato un 

doppio attentato incendiario contro due distinte agenzie funebri ad Alezio di cui solo una avente sede legale 

nel territorio.  

Infine, si evidenzia che attualmente è insediata Commissione Antimafia in un comune territorialmente 

limitrofo e più enti territoriali della provincia di Lecce sono monitorati dalla locale Prefettura.  

 

CONTESTO INTERNO 

L’analisi del contesto interno riguarda gli aspetti legati alla organizzazione e gestione operativa. 

L'analisi del contesto interno deve considerare prioritariamente l'assetto istituzionale e l'organizzazione 

amministrativa. 
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Assetto istituzionale. 

L'organo di indirizzo politico è rappresentato dal Consiglio Comunale composto, da n° 12 consiglieri oltre il 

Sindaco. Il mandato elettorale terminerà nella primavera del 2023. L'organo di Governo è rappresentato 

dalla Giunta Comunale composta dal Sindaco e da 4 Assessori. 

Non vi sono stati, nel corso degli ultimi anni, procedimenti di natura penale o per danno erariale nei 

confronti dei componenti dei due organi. 

 

Organizzazione amministrativa. 

La struttura organizzativa è articolata in 6 settori cui sono preposti altrettanti Responsabili che, 

nell'espletamento delle funzioni conferite, operano in piena autonomia e coerentemente con gli  obiettivi, i 

piani ed i programmi assegnati dagli organi di governo. 

Con riferimento all'assetto organizzativo connesso all'attività in tema di anticorruzione, si evidenzia che il 

Comune di Alezio ha previsto, nei Piani precedentemente approvati, la partecipazione di tutti i responsabili 

di settore ad una attività di vigile controllo richiedendo ad ogni responsabile di predisporre report 

periodici di supporto all'attività di controllo del responsabile dell'anticorruzione nella persona del 

Segretario Comunale giusto decreto sindacale n° 18 in data 15.10.2018. 

Ulteriori misure sono state assunte, nel rispetto del D.lgs. n° 39/2013 nel Regolamento per la disciplina 

delle incompatibilità , cumulo di impieghi e di incarichi a personale dipendente adottato con atto di Giunta 

Comunale n°  46 in data 27.04.2015. 

Nell’ambito di tali misure, all’atto del conferimento dell’incarico, ogni soggetto interessato redige una 

dichiarazione, da produrre al responsabile della prevenzione della corruzione, sulla insussistenza di una 

delle cause di inconferibilità di cui al decreto citato. 

Le dichiarazioni di cui sopra sono pubblicate sul sito web comunale. Tale pubblicazione è condizione 

essenziale ai fini dell’efficacia dell’incarico. 

Ai sensi dell’intesa tra Governo, regioni ed Enti locali del 24 luglio 2013, per l’attuazione dell’art. 1, commi 

60 e 61, della legge 6 novembre 2012 n° 190, sono evidenziati gli incarichi vietati ai dipendenti come da 

Regolamento approvato con deliberazione di Giunta comunale n° 46 in data 27.04.2015. 

Si evidenzia ancora che, essendo quasi tutti i responsabili di settore originari di altri comuni e residenti al 

di fuori del territorio comunale, risultano essere ridotte al minimo i casi di incompatibilità per l'adozione 

degli atti di competenza nel rispetto delle norme nazionali e di quelle dettate dal codice di comportamento 

del personale dipendente approvato con atto di Giunta Comunale n°140 in data 31.12.2013. 

Nel Piano delle performance è richiamato, ai fini della valutazione finale, l'attività dei responsabili in tema 

di anticorruzione. 

Non vi sono stati, nel corso degli ultimi anni, procedimenti di natura penale o per danno erariale nei 

confronti del personale. 

 

 

Articolo 7 

INDIVIDUAZIONE DELLE ATTIVITÀ A RISCHIO 

Le aree di rischio, obbligatorie per legge, sono elencate nell’art. 1, comma 16, della legge nr. 190/2012 che, 

sulla base dell’esperienza internazionale e nazionale, si riferiscono ai procedimenti di: 

a) autorizzazione o concessione; 
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b) scelta del contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla 

modalità di selezione prescelta ai sensi del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 

forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n.163; 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione di 

vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati; 

d) concorsi e prove selettive per l’assunzione del personale e progressioni di carriera di cui all’articolo 

24 del citato decreto legislativo n. 150 del 2009. 

 

I suddetti procedimenti delle aree di rischio sono a loro volta articolate in sottoaree obbligatorie secondo le 

indicazioni del Piano Nazionale Anticorruzione: 

A) Area acquisizione e progressione del personale 

1.Reclutamento; 

2.Progressioni di carriera; 

3.Conferimento di incarichi di collaborazione; 

B) Area affidamento di lavori, servizi e forniture 

1.Definizione dell’oggetto dell’affidamento; 

2.Individuazione dello strumento/istituto per l’affidamento; 

3.Requisiti di qualificazione; 

4.Requisiti di aggiudicazione; 

5.Valutazione delle offerte; 

6.Verifica dell’eventuale anomalia delle offerte; 

7.Procedure negoziate; 

8.Affidamenti diretti; 

9.Revoca del bando; 

10. Varianti in corso di esecuzione del contratto; 

11. Subappalto; 

12. Utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli giurisdizionali durante la fase 

di esecuzione del contratto; 

C) Area provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto 

ed immediato per il destinatario  

 1. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an; 

2. Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato; 

3. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an e a contenuto vincolato; 

4. Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale; 

5. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an; 

6. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an e nel contenuto; 

D) Area provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario 

1. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an; 

2. Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato; 

3. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an e a contenuto vincolato; 

4. Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale; 

5. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an; 

6. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an e nel contenuto; 

 

 

 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

---------------- 
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1 La discrezionalità costituisce il margine di apprezzamento che la legge lascia alla determinazione dell’autorità amministrativa. Quattro sono i principali oggetti su cui può 

esercitarsi la discrezionalità: 

1. AN : la scelta dell’emanazione o meno di un determinato atto 

2. QUID: il contenuto del provvedimento può essere determinato liberamente o entro certi valori 

3. QUOMODO: modalità accessorie inerenti gli elementi accidentali (forma) 

4. QUANDO: momento in cui adottare il provvedimento 

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

---------------- 

 

Articolo 8 

METODOLOGIA UTILIZZATA PER LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Relativamente alla metodologia utilizzata per la valutazione del rischio si fa riferimento agli indirizzi 

riportati nell’allegato 5, del P.N.A., esplicitato nell’allegato 1 dello stesso, che si riporta nelle tabelle 1 e 2 che 

seguono: 
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Tabella 1  
 

TABELLA VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

INDICE DI VALUTAZIONE DELLA PROBABILITA’ (1) INDICE DI VALUTAZIONE DELL’IMPATTO (2) 

 

Discrezionalità 

 

Il processo è discrezionale ? 

 

- No, è del tutto vincolato    1 

- E’ parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi  

   (regolamenti, direttive, circolari)   2 

- E’ parzialmente vincolato solo dalla legge                        3 

- E’ parzialmente vincolato solo da atti amministrativi 

   (regolamenti, direttive, circolari)                4 

- E’ altamente discrezionale                   5 

 

Impatto organizzativo 

 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo 

servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere 

il processo (o la fase di processo di competenza della p.a.) 

nell’ambito della singola p.a., quale percentuale di personale 

è impiegata nel processo ?  

(se il processo coinvolge l’attività di più servizi nell’ambito 

della stessa p.a. occorre riferire la percentuale al personale 

impiegato nei servizi coinvolti) 

Fino a circa il 20%                             1 

Fino a circa il 40%                             2 

Fino a circa il 60%                             3 

Fino a circa l‘ 80%                             4 

Fino a circa il 100%                           5 

 

Rilevanza esterna 

 

Il processo produce effetti diretti all’esterno 

dell’amministrazione di riferimento? 

 

- No, ha come destinatario finale un ufficio interno 2 

- Sì, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti 

esterni alla p.a.  di riferimento                            5 

 

Impatto economico 

 

Nel corso degli ultimi 5 anni sono state pronunciate 

sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 

(dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o sono 

state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei 

confronti della p.a. di riferimento per la medesima 

tipologia di evento o  di tipologie analoghe? 

 

NO                1 

SI                  5 

 

Complessità del processo 

 

Si tratta di un processo complesso che comporta il 

coinvolgimento di più ammini-strazioni (esclusi i controlli) in 

 

Impatto reputazionale 

 

Nel corso degli ultimi 5 anni son stati pubblicati su 

giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
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fasi successive per il conseguimento del risultato ? 

 

- No, il processo coinvolge una sola p.a.                         1 

- Sì, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni        3 

- Sì, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni                          5 

evento o eventi analoghi ? 

 

- No                                                                                0 

- Non ne abbiamo memoria                                           1 

- Sì, sulla stampa locale                                                 2 

- Sì, sulla stampa nazionale                                           3 

- Sì, sulla stampa locale e nazionale                              4  

- Sì, sulla stampa locale, nazionale e internazionale     5 

 

Valore economico 

 

Qual è l’impatto economico del processo? 

 

- Ha rilevanza esclusivamente interna                             1 

- Comporta l’attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di 

non particolare   rilievo economico (es. concessione di borsa di 

studio per studenti)                                                                                              

3 

- Comporta l’attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti 

esterni 

   (es.: affidamento di appalto)                                                           5 

 

Impatto, organizzativo, economico e sull’immagine 

 

A quale livello può collocarsi il rischio dell’evento (livello 

apicale, livello intermedio, o livello basso) ovvero la 

posizione/il ruolo che l’eventuale soggetto riveste 

nell’organizzazione è elevata, media o bassa ? 

 

- A livello di addetto                                                           1 

- A livello di collaboratore o funzionario                           2 

- A livello di dirigente di ufficio non generale ovvero  

di posizione apicale o di posizione organizzativa             3 

- A livello di dirigente di ufficio generale                            4 

- A livello di capo dipartimento/segretario generale         

 5 

 

Frazionabilità del processo 

 

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche 

effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano 

lo stesso risultato (es.: pluralità di affidamenti ridotti) ? 

 

NO                  1 

SI                    5 

 

 

Controlli (3) 

 

Anche sulla base dell’esperienza pregressa, il tipo di 

controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare 

il rischio ? 

 

- No, il rischio rimane indifferente                                                      1 

- Sì, ma in minima parte                                                                      2 

- Sì, per una percentuale approssimativa del 50%                              

3 
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- Sì, è molto efficace                                                                           4 

- Sì, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione                 

5 

 

NOTE: 

(1) Gli indici di probabilità vanno indicati sulla base della valutazione del gruppo di lavoro 

(2) Gli indici di impatto vanno stimati sulla base di dati oggettivi, ossia di quanto risulta all’amministrazione.  

(3) Per controllo si intende qualunque strumento di controllo utilizzato nella p.a. che sia confacente a ridurre la probabilità del rischio (e, quindi, sia il sistema dei 

controlli legali, come il controllo preventivo e il controllo di gestione, sia altri meccanismi di controllo utilizzarti nella p.a., es. i controlli a campione in casi non 

previsti dalle norme, i riscontri relativi all’esito dei ricorsi giudiziali avviati nei confronti della p.a.). La valutazione sulla adeguatezza del controllo va fatta 

considerando il modo in cui il controllo funziona concretamente nella p.a.. Per la stima della probabilità, quindi, non rileva la previsione dell’esistenza in astratto 

del controllo, ma la sua efficacia in relazione al rischio considerato. 

 
 
Tabella 2 

 

 

VALORI E FREQUENZE DELLA PROBABILITA’ 

 

0  nessuna probabilità / 1  improbabile / 2  poco probabile / 3  probabile / 4  molto probabile / 5  altamente probabile 

 

 

 

 

VALORI E IMPORTANZA DELL’IMPATTO 

 

0  nessun impatto     /     1  marginale    /     2  minore    /     3  soglia    /    4   serio     /     5  superiore 

 

 

 

 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO  

= 

valore frequenza X valore impatto 

 

 

 
 

ART. 9 

MAPPATURA DEI PROCEDIMENTI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

 

Il Piano Nazionale Anticorruzione pone in capo alle pubbliche amministrazioni l'obbligo di mappare i 

processi intesi come un insieme di attività interrelate che creano valore trasformando delle risorse (input del 

processo) in prodotto (output del processo). Nella tabella nr. 3 che segue sono presi in esame i procedimenti 

a rischio, intesi come scomposizione dei processi, riconducibili alle aree e sottoaree individuate a rischio nel 

Piano Nazionale Anticorruzione, riportate nel presente piano, a ognuno vengono applicati gli indici di 
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valutazione della tabella 1 sopra esposta e determinata la valutazione complessiva del rischio (dato 

numerico). 



 17 

Tabella 3 

N
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Procedimento 

 

 

Indice di valutazione della 

probabilità 

 

 

Valori e 

frequenze 

della 

probabilità 

Indice di valutazione 

dell’impatto 

Valori e 

importanza 

dell’impatto 

Valutazione 

complessiva del 

rischio 

 

Totale punteggio 
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Valore 

medio 

 indice 

probabilità 

(1) 
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o
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O
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v
o

 

E
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n
o

m
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d
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m
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e 

 

 

 

Valore medio 

Indice 

di impatto  

(2) 

 

 

(1) X (2) 

1 
Reclutamento di personale a tempo 
determinato o indeterminato 

2 5 1 5 1 3 2,83 1 1 0 4 1,5 4,24 

2 Progressioni di carriera orizzontale 2 2 1 1 1 3 1,67 1 1 0 4 1,5 2,50 

3 Valutazione del personale 2 2 1 1 1 3 1,67 1 1 0 4 1,5 2,50 

4 Definizione dell'oggetto dell'appalto 2 5 1 5 5 3 3,50 1 1 0 3 1,25 4,38 

5 Requisiti di qualificazione 2 5 1 5 1 3 2,83 1 1 0 3 1,25 3,54 

6 Requisiti di aggiudicazione 2 5 1 5 1 3 2,83 1 1 0 3 1,25 3,54 

7 Valutazione delle offerte 2 5 1 5 1 3 2,83 1 1 0 3 1,25 3,54 

8 
Verifica dell'eventuale anomalia delle 
offerte 

2 5 1 5 1 3 2,83 1 1 0 3 1,25 3,54 

9 Procedure negoziate 2 5 1 5 5 3 3,50 1 1 0 3 1,25 4,38 

10 Affidamenti diretti 2 5 1 5 1 3 2,83 1 1 0 3 1,25 3,54 

11 Revoca del bando 2 5 1 5 1 3 2,83 1 1 0 3 1,25 3,54 
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12 
Varianti in corso di esecuzione del 
contratto 

2 5 1 5 1  3 2,83 1 1 0 3 1,25 3,54 

13 Subappalto 2 5 1 5 1 3 2,83 1 1 0 3 1,25 3,54 

14 

Utilizzo di rimedi di risoluzione delle 
controversie alternativi a quelli 
giurisdizionali durante la fase di 
esecuzione del contratto  

4 5 1 5 1 3 3,17 1 1 0 3 1,25 3,96 

15 
Affidamento incarichi esterni ex 
D.lgs163/2006 

2 5 1 5 5 3 3,50 1 1 0 3 1,25 4,38 

16 Affidamento incarichi legali 2 5 1 5 1 3 2,83 2 1 0 3 1,5 4,24 

17 Alienazione beni pubblici 2 5 1 5 5 3 3,50 1 1 0 3 1,25 4,38 

18 Controllo affissioni abusive 2 5 1 3 1 3 2,50 1 1 0 4 1,5 3,75 

19 
Autorizzazioni a tutela dell'ambiente e 
del paesaggio 

2 5 3 5 1 3 3,17 1 1 0 4 1,5 4,75 

20 Autorizzazioni commerciali 2 5 3 5 1 3 3,17 1 1 0 4 1,5 4,75 

21 Autorizzazioni lavori 2 5 1 3 5 3 3,17 1 1 0 4 1,5 4,75 

22 Autorizzazioni pubblico spettacolo 2 5 1 3 1 3 2,50 1 1 0 4 1,5 3,75 

23 Autorizzazioni sanitarie 2 5 3 5 1 3 3,17 1 1 0 4 1,5 4,75 

24 Autorizzazioni al personale 2 2 1 1 1 3 1,67 1 1 0 4 1,5 2,50 

25 Concessione in uso 2 5 1 5 5 3 3,50 1 1 0 4 1,5 5,25 

26 Permessi a costruire 2 5 1 5 1 3 2,83 1 1 0 4 1,5 4,24 

27 
Piani Urbanistici o di attuazione 
promossi da privati 

2 5 3 5 1 3 3,17 1 1 0 4 1,5 4,75 

28 
Gestione controlli in materia di abusi 
edilizi 

2 5 1 5 1 3 2,83 1 1 0 4 1,5 4,24 

29 Gestione controlli e accertamenti di 2 5 1 5 1  3 2,83 1 1 0 4 1,5 4,24 
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infrazione in materia di commercio 

30 
Gestione dei ricorsi avverso sanzioni 
amministrative 

2 5 1 5 1 3 2,83 1 1 0 4 1,5 4,24 

31 
Gestione delle sanzioni e relativi 
ricorsi al Codice della Strada 

1 5 1 3 1 3 2,33 1 1 0 4 1,5 3,49 

32 S.C.I.A inerenti l'edilizia 2 5 1 5 1 3 2,83 1 1 0 4 1,5 4,24 

33 
Comunicazioni per attività edilizia 
libera 

2 5 1 5 1 3 2,83 1 1 0 4 1,5 4,24 

34 S.C.I.A. inerenti le attività produttive 2 5 1 5 1 3 2,83 1 1 0 4 1,5 4,24 

35 
Assegnazione di posteggi mercati 
settimanali e mensili 

2 5 1 5 1 3 2,83 1 1 0 4 1,5 4,24 

36 
Autorizzazione attività spettacoli 
viaggianti e circensi su area pubblica 
o privata  

2 5 1 3 1 3 2,50 1 1 0 4 1,5 3,75 

37 
Ammissioni alle agevolazioni in 
materia socio assistenziale 

2 5 1 3 1 3 2,50 1 1 0 4 1,5 3,75 

38 
Atti di gestione del patrimonio 
immobiliare 

2 5 1 5 1  3 2,83 1 1 0 4 1,5 4,24 

39 Controllo servizi esternalizzati 2 5 1 5 1 3 2,83 1 1 0 4 1,5 4,24 

40 
Divieto/conformazione attività 
edilizia 

2 5 1 5 1 3 2,83 1 1 0 4 1,5 4,24 

41 
Divieto/conformazione attività 
produttiva 

2 5  1 5 1 3 2,83 1 1 0 4 1,5 4,24 

42 Verifica morosità entrate patrimoniali 2 5 1 5 1 3 2,83 1 1 0 4 1,5 4,24 

43 Controllo evasione tributi locali 1 5 1 5 1 3 2,67 1 1 0 4 1,5 4,00 

44 Occupazione d'urgenza 1 5 1 5 1 3 2,67 1 1 0 3 1,25 3,33 

45 Espropri 1 5 1 5 1 3 2,67 1 1   0 3 1,25 3,33 
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46 Ordinanze 2 5 1 3 1 3 2,50 1 1 0 3 1,25 3,13 

47 Indennizzi, risarcimenti e rimborsi 2 5 1 5 1 3 2,83 1 1 0 3 1,25 3,54 

48 
Registrazioni e rilascio certificazioni in 
materia demografica ed elettorale 

1 5 1 3 1 3 2,33 1 1 0 2 1,0 3,33 

49 
Affrancazioni e trasformazione diritto 
superficie  

2 5 1 3 1 3 2,50 1 1 0 4 1,5 3,75 

50 Approvazione stato avanzamento lavori 2 5 1 5 1 3 2,83 1 1 0 3 1,25 3,54 

51 Liquidazione fatture 1 5 1 5 1 3 2,67 1 1 0 3 1,25 3,33 

52 Collaudi Lavori Pubblici 2 5 1 5 1 3 2,83 1 1 0 3 1,25 3,54 

53 
Collaudi ed acquisizione opere di 
urbanizzazione 

1 5 1 5 1 3 2,67 1 1 0 4 1,5 4,00 

54 Occupazione suolo pubblico 2 5 1 3 1 3 2,50 1 1 0 4 1,5 3,75 

55 Pubbliche affissioni 2 5 1 3 1 3 2,50 1 1 0 4 1,5 3,75 

56 Rilascio contrassegno invalidi 1 5 1 3 1 3 2,33 1 1 0 4 1,5 3,49 

57 Rilascio stallo di sosta per invalidi 2 5 1 3 1 3 2,50 1 1 0 4 1,5 3,75 

58 Rilascio passo carrabile 2 5 1 3 1 3 2,50 1 1 0 4 1,5 3,75 

59 Autorizzazioni cimiteriali 2 5 1 3 1 3 2,50 1 1 0 4 1,5 3,75 

60 Certificati agibilità 2 5 1 3 1 3 2,50 1 1 0 4 1,5 3,75 

61 Certificati destinazione urbanistica 2 5 1 5 1 3 2,83 1 1 0 4 1,5 4,24 

62 Procedimenti Disciplinari 1 2 1 1 1 3 1,50 1 1 0 3 1,25 2,75 

63 Gestione cassa economale 2 5 1 3 1 3 2,50 1 1 0 4 1,5 3,75 
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Art. 10 

IDENTIFICAZIONE DEL RISCHIO E MISURE DI PREVENZIONE 

Nella tabella nr. 4 che segue, vengono individuati per ciascun procedimento i possibili rischi di corruzione, 

secondo l’allegato “A” al presente piano.  Per tutti i procedimenti trovano applicazione le misure generali di 

cui all'art. 9 del Piano. Per alcuni procedimenti sono inoltre previste misure di prevenzione ulteriori: 
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Tabella 4 
N
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e
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d
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Procedimento 
 

Determinazio
ne del livello 

di rischio 
(Tabella 3) 

 
Identificazion

e 
del rischio 

 
(Allegato A) 

 
 

RESPONSABILI  
Misure di 

prevenzione ulteriori 

1 

Reclutamento di personale a 
tempo determinato o 
indeterminato 

4,24 

1 – 3 – 4 

Dott.ssa Laterza Monica 
Avv. Manieri M. Nadia 
Dott. Barone Vincenzo 
Arch. Marra Venanzio 
Arch. Guerrieri 
Massimo 
Dott. Manco Bruno 

Previsione della presenza di tutti i responsabili di settore 
per la formulazione del bando, anche se la responsabilità 
del  procedimento o del processo è affidata ad un unico 
responsabile. Tale procedura deve risultare da apposito 
verbale.  

2 

Progressioni di carriera 
orizzontale 

2,50 

1 – 4 – 5 

Dott.ssa Laterza Monica 
Avv. Manieri M. Nadia 
Dott. Barone Vincenzo 
Arch. Marra Venanzio 
Arch. Guerrieri 
Massimo 
Dott. Manco Bruno 

Previsione della presenza di tutti i responsabili di settore 
per stabilire i criteri di progressione, anche se la 
responsabilità del  procedimento o del processo è 
affidata ad un unico responsabile. Tale procedura deve 
risultare da apposito verbale. 

3 

Valutazione del personale 2,50 

20 

Dott.ssa Laterza Monica 
Avv. Manieri M. Nadia 
Dott. Barone Vincenzo 
Arch. Marra Venanzio 
Arch. Guerrieri 
Massimo 
Dott. Manco Bruno 

La valutazione del personale dovrà essere effettuata 
sulla base degli elementi individuati dalla 
Contrattazione Decentrata dell’Ente. 

4 

Definizione dell'oggetto 
dell'appalto 

4,38 

21 

Dott.ssa Laterza Monica 
Avv. Manieri M. Nadia 
Dott. Barone Vincenzo 
Arch. Marra Venanzio 
Arch. Guerrieri 
Massimo 
Dott. Manco Bruno 

Rapporto semestrale al responsabile anticorruzione 
delle tipologie di affidamenti di lavori, servizi e 
forniture effettuati 

5 

Requisiti di qualificazione 3,54 

8 

Dott.ssa Laterza Monica 
Avv. Manieri M. Nadia 
Dott. Barone Vincenzo 
Arch. Marra Venanzio 
Arch. Guerrieri 

Come da analitica individuazione da indicare nei 
bandi/lettera di invito 
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Massimo 
Dott. Manco Bruno 

6 

Requisiti di aggiudicazione 3,54 

8 – 22  

Dott.ssa Laterza Monica 
Avv. Manieri M. Nadia 
Dott. Barone Vincenzo 
Arch. Marra Venanzio 
Arch. Guerrieri 
Massimo 
Dott. Manco Bruno 

Come da analitica individuazione da indicare nei 
bandi/lettera di invito 

7 

Valutazione delle offerte 3,54 

9 

Dott.ssa Laterza Monica 
Avv. Manieri M. Nadia 
Dott. Barone Vincenzo 
Arch. Marra Venanzio 
Arch. Guerrieri 
Massimo 
Dott. Manco Bruno 

Come da analitica individuazione da indicare nei 
bandi/lettera di invito 

8 

Verifica dell'eventuale anomalia 
delle offerte 

3,54 

23 

Dott.ssa Laterza Monica 
Avv. Manieri M. Nadia 
Dott. Barone Vincenzo 
Arch. Marra Venanzio 
Arch. Guerrieri 
Massimo 
Dott. Manco Bruno 

Come da stretta interpretazione normativa e 
giurisprudenziale 

9 

Procedure negoziate 4,38 

10 

Dott.ssa Laterza Monica 
Avv. Manieri M. Nadia 
Dott. Barone Vincenzo 
Arch. Marra Venanzio 
Arch. Guerrieri 
Massimo 
Dott. Manco Bruno 

Il ricorso alla procedura negoziata deve essere il più 
esaurientemente indicato nell’atto propedeutico. 

10 

Affidameni diretti 3,54 

10 

Dott.ssa Laterza Monica 
Avv. Manieri M. Nadia 
Dott. Barone Vincenzo 
Arch. Marra Venanzio 
Arch. Guerrieri 
Massimo 
Dott. Manco Bruno 

Le motivazioni che inducano all’affidamento diretto 
dovranno essere esaurientemente indicate nell’atto 
di indizione della procedura e dettagliatamente 
richiamate nel report semestrale da trasmettere al 
Responsabile Anticorruzione 

11 
Revoca del bando 3,54 

12 
Dott.ssa Laterza Monica 
Avv. Manieri M. Nadia 
Dott. Barone Vincenzo 
Arch. Marra Venanzio 

La revoca dovrà essere adeguatamente motivata nel 
relativo provvedimento 
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Arch. Guerrieri 
Massimo 
Dott. Manco Bruno 

12 

Varianti in corso di esecuzione 
del contratto 

3,54 

11 

Dott.ssa Laterza Monica 
Avv. Manieri M. Nadia 
Dott. Barone Vincenzo 
Arch. Marra Venanzio 
Arch. Guerrieri 
Massimo 
Dott. Manco Bruno 

Le varianti potranno essere consentite 
esclusivamente nei limiti della normativa pro-
tempore vigente ed adeguatamente motivati nelle 
determinazioni relative 

13 

Subappalto 3,54 

7 

Dott.ssa Laterza Monica 
Avv. Manieri M. Nadia 
Dott. Barone Vincenzo 
Arch. Marra Venanzio 
Arch. Guerrieri 
Massimo 
Dott. Manco Bruno 

Il subappalto potrà essere consentito 
esclusivamente nei limiti della normativa pro-
tempore vigente ed adeguatamente motivato nelle 
determinazioni relative 

14 

Utilizzo di rimedi di risoluzione 
delle controversie alternativi a 
quelli giurisdizionali durante la 
fase di esecuzione del contratto  

3,96 

24 

Dott.ssa Laterza Monica 
Avv. Manieri M. Nadia 
Dott. Barone Vincenzo 
Arch. Marra Venanzio 
Arch. Guerrieri 
Massimo 
Dott. Manco Bruno 

La scelta di dirimere le controversie mediante 
transazioni/accordi bonari dovrà essere 
adeguatamente motivata evidenziando la 
convenienza per l’Ente di definire così l’instauranda 
controversia 

15 

Affidamento incarichi esterni ex 
D.lgs. 50/2016 

4,38 

6 – 10  

Arch. Guerrieri 
Massimo 
 

Pieno rispetto del dettato normativo e dei limiti 
individuati nel Regolamento Comunale per 
l’affidamento di lavori, forniture e servizi in 
economia 

16 
Affidamento incarichi legali 4,24 

6 – 10  
Avv. Manieri M. Nadia 
 

Nel rispetto della normativa vigente e degli atti di 
indirizzo adeguatamente predisposti 
dall’Amministrazione 

17 
Alienazione beni pubblici 4,38 

8 – 24  

Arch. Guerrieri 
Massimo 
 

Nel rispetto della normativa e rendendo 
adeguatamente nota l’intenzione 
dell’Amministrazione di procedere alle alienazioni 

18 
Controllo affissioni abusive 3,75 

24 

Dott. Manco Bruno Riscontro con gli uffici finanziari dell’Ente e con la 
concessionaria al fine di verificare in tempi adeguati 
ogni eventuale abuso 

19 Autorizzazioni paesaggistiche 4,75 23 – 25  
Arch. Marra Venanzio 
 Nei limiti e nel rispetto della normativa pro-
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tempore vigente rendicontando semestralmente al 
Responsabile dell’Anticorruzione 

20 
Autorizzazioni commerciali 4,75 

15 

Dott. Manco Bruno Nel rispetto della normativa vigente rendicontando 
semestralmente al Responsabile 
dell’Anticorruzione. 

21 

Autorizzazioni lavori 4,75 

23 – 25  

Arch. Marra Venanzio 
Arch. Guerrieri 
Massimo 
 

Rapporto semestrale al responsabile anticorruzione 
delle richieste pervenute e delle autorizzazioni 
concesse e non 

22 
Autorizzazioni pubblico 
spettacolo 

3,75 
23 – 25  

Dott. Manco Bruno Nel rispetto della normativa vigente rendicontando 
semestralmente al Responsabile 
dell’Anticorruzione. 

23 
Autorizzazioni sanitarie 4,75 

23 – 25  

Dott. Manco Bruno Nel rispetto della normativa vigente rendicontando 
semestralmente al Responsabile 
dell’Anticorruzione. 

24 

Autorizzazioni al personale 2,50 

23 – 25  

Dott.ssa Laterza Monica 
Avv. Manieri M. Nadia 
Dott. Barone Vincenzo 
Arch. Marra Venanzio 
Arch. Guerrieri 
Massimo 
Dott. Manco Bruno 

Prevedere meccanismi di raccordo tra i capi settori. 
Circolazione delle informazioni e confronto sulle 
soluzioni gestionali tra gli stessi responsabili. 

25 
Concessione in uso 5,25 

13 – 25  

Arch. Guerrieri 
Massimo 
 

Nel rispetto della normativa vigente rendicontando 
semestralmente al Responsabile 
dell’Anticorruzione. 

26 

Permessi a costruire 4,24 

19 - 25 

Arch. Marra Venanzio 
 

Controllo dello stato dei luoghi nella fase istruttoria. 
Informazione semestrale al responsabile 
anticorruzione delle richieste e dei controlli 
effettuati e loro risultanze 

27 

Piani Urbanistici o di attuazione 
promossi da privati 

4,75 

25 

Arch. Marra Venanzio Controllo dello stato dei luoghi nella fase istruttoria. 
Informazione semestrale al responsabile 
anticorruzione delle richieste e dei controlli 
effettuati 

28 
Gestione controlli in materia di 
abusi edilizi 

4,24 
23 

Arch. Marra Venanzio 
Statistica mensile 

29 
Gestione controlli e accertamenti 
di infrazione in materia di 
commercio 

4,24 
23 

Dott. Manco Bruno Rendicontazione semestrale al Responsabile 
dell’Anticorruzione delle attività messe in essere ai 
fini del contrasto delle violazioni in materia di 
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commercio 

30 
Gestione dei ricorsi avverso 
sanzioni amministrative 

4,24 
24 

Dott. Manco Bruno  Report semestrale al Responsabile 
dell’Anticorruzione 

31 
Gestione delle sanzioni e relativi 
ricorsi al Codice della Strada 

3,49 
24 

Dott. Manco Bruno Report semestrale al Responsabile 
dell’Anticorruzione 

32 
S.C.I.A inerenti l'edilizia 4,24 

22 - 23 
Arch. Marra Venanzio Controllo dello stato dei luoghi nei termini . Informazione 

semestrale al responsabile anticorruzione delle richieste 
e dei controlli effettuati e loro risultanze 

33 
Comunicazioni per attività edilizia 
libera 

4,24 
22 – 23  

Arch. Marra Venanzio Controllo dello stato dei luoghi nei termini . Informazione 
semestrale al responsabile anticorruzione delle richieste 
e dei controlli effettuati e loro risultanze 

34 
S.C.I.A. inerenti le attività 
produttive 

4,24 
22 - 23 

Dott. Manco Bruno  Controllo dei requisiti dichiarati. Informazione 
semestrale al responsabile anticorruzione delle richieste 
e dei controlli effettuati e loro risultanze 

35 
Assegnazione di posteggi mercati 
settimanali e mensili 

4,24 
20 – 24  

Dott. Manco Bruno Entro il 31.12.2014, approvazione del piano di 
commercio su aree pubbliche e assegnazione definitiva 
dei posteggi.  

36 
Autorizzazione attività spettacoli 
viaggianti e circensi su area 
pubblica o privata  

3,75 
22 – 23  

Dott. Manco Bruno 
Report semestrale al Responsabile 
dell’Anticorruzione 

37 
Ammissioni alle agevolazioni in 
materia socio assistenziale 

3,75 
22 – 24  

Avv. Manieri M. Nadia 
 

Dettagliato riscontro degli elementi a base 
dell’intervento assistenziale.  Report Semestrale al 
Responsabile dell’Anticorruzione 

38 
Atti di gestione del patrimonio 
immobiliare 

4,24 
22 – 23 – 24   

Arch. Guerrieri 
Massimo 
 

Puntuale rispetto della disciplina regolamentare 
dell’Ente e della normativa nazionale 

39 

Controllo servizi esternalizzati 4,24 

23 – 24   

Dott.ssa Laterza Monica 
Avv. Manieri M. Nadia 
Dott. Barone Vincenzo 
Arch. Marra Venanzio 
Arch. Guerrieri 
Massimo 
Dott. Manco Bruno 

Puntuale riscontro del rispetto dei capitolati 
d’appalto relativi ai servizi esternalizzati e report 
semestrale al Responsabile dell’Anticorruzione 
esclusivamente qualora si siano verificate 
contestazioni o siano stati effettuati rilievi da parte 
dell’Amministrazione o delle ditte interessate 

40 
Divieto/conformazione attività 
edilizia 

4,24 
23  

Arch. Marra Venanzio Report semestrale al Responsabile 
dell’Anticorruzione 

41 
Divieto/conformazione attività 
produttiva 

4,24 23 
Dott. Manco Bruno  Report semestrale al Responsabile 

dell’Anticorruzione 

42 
Verifica morosità entrate 
patrimoniali 

4,24 23 
Arch. Guerrieri 
Massimo 

Riscontro periodico ed interrelazione tra i 
responsabili dei settori e successiva trasmissione 
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Dott.ssa Laterza Monica 
Arch. Marra Venanzio 

Report semestrale al Responsabile 
dell’Anticorruzione 

43 

Controllo evasione tributi locali 4,00 

23 

Dott.ssa Laterza Monica 
 

Implementazione del controllo mediante incrocio 
delle banche dati nel rispetto dell’ordine 
cronologico e sistematico e Report semestrale al 
Responsabile dell’Anticorruzione 

44 
Occupazione d'urgenza 3,33 

20 – 24  
Arch. Guerrieri 
Massimo 

Rispetto rigoroso della programmazione come da 
Piano Triennale per le Opere Pubbliche 

45 
Espropri 3,33 

20 – 24  
Arch. Guerrieri 
Massimo 

Rispetto rigoroso della programmazione come da 
Piano Triennale per le Opere Pubbliche 

46 

Ordinanze 3,13 

20 – 24  

Arch. Guerrieri 
Massimo 
Dott. Manco Bruno 

Puntuale rispetto della disciplina regolamentare 
dell’Ente e della normativa nazionale e regionale. 
Report semestrale al Responsabile 
dell’Anticorruzione 

47 

Indennizzi, risarcimenti e rimborsi 3,54 

20 – 24  

Dott.ssa Laterza Monica 
Avv. Manieri M. Nadia 
Dott. Barone Vincenzo 
Arch. Marra Venanzio 
Arch. Guerrieri 
Massimo 
Dott. Manco Bruno 

Puntuale indicazione degli elementi di diritto e di 
fatto che consentono l’attività di rimborso. Report 
semestrale al Responsabile dell’Anticorruzione 

48 

Registrazioni e rilascio certificazioni 
in materia demografica ed elettorale 

3,33 

22 – 23 – 24  

Dott. Barone Vincenzo 
Dott. De Pascalis Diego 
Sig.ra Zappatore M. 
Giovanna 
 

Puntuale rispetto della normativa nazionale in 
rigoroso ordine cronologico. Report semestrale al 
Responsabile dell’Anticorruzione su pratiche 
respinte. 

49 
Affrancazioni e trasformazione 
diritto superficie  

3,75 
24 – 25  

Arch. Marra Venanzio 

 Puntuale rispetto della normativa di settore 

50 
Approvazione stato avanzamento 
lavori 

3,54 
23 – 24  

Arch. Guerrieri 
Massimo 

 

Rispetto del rigoroso ordine cronologico di arrivo 
da parte della Direzione lavori 

51 

Liquidazione fatture 3,33 

23 – 24  

Dott.ssa Laterza Monica 
Avv. Manieri M. Nadia 
Dott. Barone Vincenzo 
Arch. Marra Venanzio 
Arch. Guerrieri 
Massimo 
Dott. Manco Bruno 

Rispetto rigoroso dell’ordine cronologico di arrivo 
compatibilmente con la regolarità contributiva e 
fiscale del richiedente. Report semestrale al 
Responsabile dell’Anticorruzione 

52 Collaudi Lavori Pubblici 3,54 23 – 24  Arch. Guerrieri Puntuale rispetto della normativa di settore 
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Massimo 

53 
Collaudi ed acquisizione opere di 
urbanizzazione 

4,00 
23 – 24  

Arch. Marra Venanzio 

 
Riscontro e verifica delle opere eseguite nel rispetto 
delle convenzioni urbanistiche. Report semestrale al 
Responsabile dell’Anticorruzione 

54 

Occupazione suolo pubblico 3,75 

23 – 24 – 25  

Arch. Guerrieri 
Massimo 
Dott. Manco Bruno 
Dott.ssa Laterza Monica 

Riscontro intersettoriale delle autorizzazioni 
rilasciate e segnalazione con report semestrale delle 
infrazioni riscontrate 

55 
Pubbliche affissioni 3,75 

23 – 24 – 25  
Dott.ssa Laterza Monica 
 

Verificare l’opportunità di aggiornamento del 
regolamento comunale. 

56 

Rilascio contrassegno invalidi 3,49 

22 

Dott. Manco Bruno 

 
Rilascio nel rispetto del rigoroso ordine cronologico 
di richiesta previa adeguata valutazione del diritto 
del richiedente. Reporti semestrale al Responsabile 
dell’Anticorruzione con esclusivo riferimento alle 
richieste non evase 

57 

Rilascio stallo di sosta per invalidi 3,75 

20 – 22 – 24  

Dott. Manco Bruno 

 
Rilascio nel rispetto del rigoroso ordine cronologico 
di richiesta previa adeguata valutazione del diritto 
del richiedente. Reporti semestrale al Responsabile 
dell’Anticorruzione con esclusivo riferimento alle 
richieste non evase 

58 
Rilascio passo carrabile 3,75 

20 – 23 – 25  

Dott. Manco Bruno 

 
Rapporto semestrale al responsabile anticorruzione 
delle richieste pervenute e delle autorizzazioni 
concesse e non 

59 

Autorizzazioni cimiteriali 3,75 

22 – 25  

Arch. Guerrieri 
Massimo 
Dott. Barone Vincenzo 
Dott. De Pascalis 
 Diego 
Sig.ra Zappatore M. 
Giovanna 

Rilascio di autorizzazioni per il seppellimento 
previa verifica della documentazione 
amministrativa e sanitaria rapportandosi con gli 
Uffici Comunali preposti alla concessione. Controllo 
delle concessioni scadute. Report semestrale su 
eventuali criticità riscontrate 

60 
Certificati agibilità 3,75 

22 – 23 – 25   

Arch. Marra Venanzio Rilascio nel rispetto del rigoroso ordine 
cronologico. Report semestrale al Responsabile 
dell’Anticorruzione 

61 
Certificati destinazione urbanistica 4,24 

23 – 25  
Arch. Marra Venanzio Rilascio nel rispetto del rigoroso ordine 

cronologico. 
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62 

Procedimenti Disciplinari 2,75 

20 – 23 – 24  

Dott.ssa Laterza Monica 
Avv. Manieri M. Nadia 
Arch. Marra Venanzio 
Arch. Guerrieri 
Massimo 
Dott. Manco Bruno 

Puntuale riscontro delle infrazioni nel rispetto della 
normativa nazionale e dei Regolamenti dell’Ente 
segnalando al Responsabile dell’Anticorruzione ogni 
eventuale infrazione riscontrata in violazione del 
Codice di Comportamento dell’Ente 

63 
Gestione cassa economale 3,75 

24 
Rag. Gnoni Antonio 
 

Rigoroso rispetto dei limiti stabiliti dal Regolamento 
Comunale e dell’ordine cronologico degli impegni. 
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Art. 11 

PRINCIPI PER LA GESTIONE DEL RISCHIO 

 

1.  Per far sì che la gestione del rischio sia efficace, i Responsabili di P.O. e dei procedimenti nelle istruttorie, 

nelle aree e i procedimenti a rischio devono osservare i principi e le linee guida che nel piano nazionale 

anticorruzione sono stati desunti dalla norma internazionale UNI ISO 31000 2010, di cui alla tabella 

dello stesso piano nazionale, che di seguito si riportano: 

a)  La gestione del rischio crea e protegge il valore. 

 La gestione del rischio contribuisce in maniera dimostrabile al raggiungimento degli obiettivi ed al 

miglioramento della prestazione, per esempio in termini di salute e sicurezza delle persone, 

security*, rispetto dei requisiti cogenti, consenso presso l’opinione pubblica, protezione 

dell’ambiente, qualità del prodotto gestione dei progetti, efficienza nelle operazioni, governance e 

reputazione. 

b)  La gestione del rischio è parte integrante di tutti i processi dell’organizzazione. 

 La gestione del rischio non è un’attività indipendente, separata dalle attività e dai processi principali 

dell’organizzazione. La gestione del rischio fa parte delle responsabilità della direzione ed è parte 

integrante di tutti i processi dell’organizzazione, inclusi la pianificazione strategica e tutti i processi 

di gestione dei progetti e del cambiamento. 

c)  La gestione del rischio è parte del processo decisionale. 

 La gestione del rischio aiuta i responsabili delle decisioni ad effettuare scelte consapevoli, 

determinare la scala di priorità delle azioni e distinguere tra linee di azione alternative. 

d)  La gestione del rischio tratta esplicitamente l’incertezza. 

 La gestione del rischio tiene conto esplicitamente dell’incertezza, della natura di tale incertezza e di 

come può essere affrontata. 

e)  La gestione del rischio è sistematica, strutturata e tempestiva. 

 Un approccio sistematico, tempestivo e strutturato alla gestione del rischio contribuisce all’efficienza 

ed a risultati coerenti, confrontabili ed affidabili. 

f)  La gestione del rischio si basa sulle migliori informazioni disponibili. 

 Gli elementi in ingresso al processo per gestire il rischio si basano su fonti di informazione quali dati 

storici, esperienza, informazioni di ritorno dai portatori d’interesse, osservazioni, previsioni e parere 

di specialisti. Tuttavia, i responsabili delle decisioni dovrebbero informarsi, e tenerne conto, di 

qualsiasi limitazione dei dati o del modello utilizzati o delle possibilità di divergenza di opinione tra 

gli specialisti. 

g)  La gestione del rischio è “su misura”. 

 La gestione del rischio è in linea con il contesto esterno ed interno e con il profilo di rischio 

dell’organizzazione.  

h)  La gestione del rischio tiene conto dei fattori umani e culturali. 

 Nell’ambito della gestione del rischio individua capacità, percezioni e aspettative delle persone 

esterne ed interne che possono facilitare o impedire il raggiungimento degli obiettivi 

dell’organizzazione. 

i)  La gestione del rischio è trasparente e inclusiva. 

 Il coinvolgimento appropriato e tempestivo dei portatori d’interesse e, in particolare, dei 

responsabili delle decisioni, a tutti i livelli dell’organizzazione, assicura che la gestione del rischio 

rimanga pertinente ed aggiornata. Il coinvolgimento, inoltre, permette che i portatori d’interesse 

siano opportunamente rappresentati e che i loro punti di vista siano presi in considerazione nel 

definire i criteri di rischio. 

j)  La gestione del rischio è dinamica. 
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 La gestione del rischio è sensibile e risponde al cambiamento continuamente. Ogni qual volta 

accadono eventi esterni ed interni, cambiano il contesto e la conoscenza , si attuano il monitoraggio 

ed il riesame, emergono nuovi rischi, alcuni rischi si modificano e d altri scompaiono. 

k)  La gestione del rischio favorisce il miglioramento continuo dell’organizzazione. 

 Le organizzazioni dovrebbero sviluppare ed attuare strategie per migliorare la maturità della 

propria gestione del rischio insieme a tutti gli altri aspetti della propria organizzazione. 

 

*) Nota Nazionale: per “security” si intende la prevenzione e protezione per eventi in prevalenza di natura 

dolosa e/o colposa che possono danneggiare le risorse materiali, immateriali, organizzative e umane di 

cui un’organizzazione dispone o di cui necessità per garantirsi un’adeguata capacità operativa nel 

breve, nel medio e nel lungo termine. (adattamento delle definizione di “security aziendale” della UNI 

10459:1995) 
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Art. 12 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO MISURE GENERALI 

 

 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO E MISURE PER NEUTRALIZZARLO 

 

MISURE GENERALI 

In questa sede, al fine di dare continuità all’azione di prevenzione, sono riproposte le misure generali già 

previste nel PNA e aventi carattere trasversale, poichè si applicano a tutte le aree di rischio. 

 

Trasparenza: Il presente Piano contiene, in un apposita sezione denominata “TRASPARENZA”, nella quale 

vengono indicati con chiarezza, le azioni, i flussi informativi attivati o da attivare per dare attuazione, da un 

alto, agli obblighi generali di pubblicazione di cui al D.Lgs. 33/2013 e , dall’altro, alle misure di trasparenza 

individuate come misure di specifica prevenzione della corruzione. 

Dalla sezione “Trasparenza” risultano gli obblighi di comunicazione/pubblicazione ricadenti sui singoli 

uffici, con la connessa chiara individuazione delle responsabilità dei funzionari apicali preposti. 

 

 

Codice di Comportamento: Il Codice di Comportamento Integrativo del Comune di Alezio è stato adottato 

con Deliberazione di Giunta Comunale n. 140 del 31.12.2013. Quanto ai meccanismi di denuncia delle 

violazioni del codice di comportamento, trova piena applicazione l’articolo 55-bis comma 3 del decreto 

legislativo 165/2001 e smi in materia di segnalazione all’ufficio competente per i procedimenti disciplinari. 

L'Ufficio competente ad emanare pareri sulla applicazione del codice di comportamento è l’ufficio 

competente a svolgere e concludere i procedimenti disciplinari a norma dell’articolo 55-bis comma 4 del 

decreto legislativo 165/2001 e smi.  

L’Anac, ha annunciato che intende emanare, nei primi mesi del 2019, nuove Linee Guida per l’adozione dei 

codici di comportamento di “seconda generazione”, volte a promuovere regole di comportamento di lunga 

durata, sul versante dei doveri che incombono sui singoli pubblici dipendenti, in affiancamento e a supporto 

della complessiva strategia di riduzione del rischio corruttivo che il PTPC persegue con misure di tipo 

oggettivo, organizzativo (organizzazione degli uffici, dei procedimenti/processi, dei controlli interni). 

 

Come raccomandato da Anac, si procederà nel corso del 2019 ad elaborare una “mappatura dei doveri di 

comportamento”, valutando, per ciascuna delle misure di prevenzione, se l’attuale articolazione dei doveri di 

comportamento (tra doveri del codice nazionale e doveri del vigente codice di amministrazione) è sufficiente 

a garantire il successo delle misure, ovvero se non sia necessario individuare ulteriori doveri, da assegnare a 

determinati uffici (o categorie di uffici) o a determinati dipendenti (o categoria di dipendenti). 

 

 

Rotazione del Personale: Le esigue risorse umane dell’Ente che vedono per ogni settore un solo apicale in 

possesso della qualifica necessaria ad espletare le funzioni e la impossibilità di rotazione dei responsabili 

ricoprenti ciascuno funzioni infungibili non consente la richiesta rotazione del personale. 

Pertanto i responsabili di settore dovranno individuare con atto formale i responsabili di procedimento che 

sigleranno gli atti da loro prodotti a conferma della correttezza della istruzione della pratica. 

 

 

Controlli: Nell’Ente trovano chiaramente applicazione le disposizioni in materia di controlli interni previsti 

dalla normativa vigente. In particolare l’Ente ha approvato, con deliberazione di G.C. n. 4 del 24.01.2013 il 

Regolamento comunale per la disciplina dei controlli interni. 
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Astensione in caso di conflitto di interessi: L’obbligo di astensione trova disciplina nel Codice di 

Comportamento approvato dall’Ente. Si prevederà, in occasione del monitoraggio relativo all’applicazione 

dei Codici di Comportamento a verificare l’applicazione di tali misure.  

 

 

Incarichi e attività non consentite ai pubblici dipendenti. Svolgimento incarichi d'ufficio ed incarichi 

extra-istituzionali: L’ente applica con puntualità la già esaustiva e dettagliata disciplina del decreto 

legislativo 39/2013, dell’articolo 53 del decreto legislativo 165/2001 e dell’articolo 60 del DPR 3/1957.   

L’ente intende intraprendere adeguate iniziative per dare conoscenza al personale dell'obbligo di astensione, 

delle conseguenze scaturenti dalla sua violazione e dei comportamenti da seguire in caso di conflitto di 

interesse. Il Comune ha adottato un apposito regolamento con deliberazione di Giunta Comunale n. 46 del 

27.04.2015 avente per oggetto “Approvazione Regolamento per la disciplina delle incompatibilità, cumulo di 

impieghi e di incarichi a personale dipendente”. 

 

 

Inconferibilità di incarichi dirigenziali in caso di particolari attività o incarichi precedenti, e 

incompatibilità specifiche per posizioni dirigenziali: L’ente applica con puntualità la già esaustiva e 

dettagliata disciplina recata dagli articoli 50 comma 10, 107 e 109 del TUEL e dagli articoli 13 – 27 del 

decreto legislativo 165/2001 e smi. Inoltre, l’ente applica puntualmente le disposizioni del decreto 

legislativo 39/2013 ed in particolare l’articolo 20 rubricato: dichiarazione sulla insussistenza di cause di 

inconferibilità o incompatibilità avendo cura di far rendere agli interessati la dichiarazione sostitutiva all’atto 

del conferimento dell’incarico. 

 

 

Definizione di modalità per verificare il rispetto del divieto di svolgere attività incompatibili a 

seguito della cessazione del rapporto 

La legge 190/2012 ha integrato l’articolo 53 del decreto legislativo 165/2001 con un nuovo comma il 16-ter 

per contenere il rischio di situazioni di corruzione connesse all'impiego del dipendente pubblico 

successivamente alla cessazione del suo rapporto di lavoro.  

La norma vieta ai dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, abbiano esercitato poteri autoritativi o 

negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni, di svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del 

rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari 

dell'attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri.  

Eventuali contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del divieto sono nulli.  

E’ fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche 

amministrazioni per i successivi tre anni, con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e 

accertati ad essi riferiti. 

Il rischio valutato dalla norma è che durante il periodo di servizio il dipendente possa artatamente 

precostituirsi delle situazioni lavorative vantaggiose, sfruttare a proprio fine la sua posizione e il suo potere 

all'interno dell'amministrazione, per poi ottenere contratti di lavoro/collaborazione presso imprese o 

privati con cui entra in contatto.  

 

MISURA:  

Inserire nei bandi di gara o negli atti prodromici all’affidamento di appalti pubblici, tra i requisiti generali di 

partecipazione previsti a pena di esclusione e oggetto di specifica dichiarazione da parte dei concorrenti, la 

condizione che l’operatore economico non abbia stipulato contratti di lavoro o comunque attribuito incarichi 

a ex dipendenti pubblici, in violazione dell’art. 53, co. 16-ter, del d.lgs. n. 165/2001. L’ente verifica a 

campione  la veridicità delle suddette dichiarazioni.  
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Ogni dipendente comunale, al momento della cessazione dal servizio, dovrà sottoscrivere una dichiarazione 

con cui si impegna al rispetto del divieto di pantouflage, allo scopo di evitare eventuali contestazioni in 

ordine alla conoscibilità della norma.  

 

Formazione di Commissioni, assegnazioni ad uffici e conferimento di incarichi in caso di condanna 

per delitti contro la PA: Non possono essere conferiti incarichi come componete di una commissione 

nominata per le procedure di gara, concorso o selezione, nel caso di condanna anche non definitiva per i 

reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale (art. 35 bis tu 165/2001).  

 

MISURA:  

Ogni commissario e/o responsabile all’atto della designazione sarà tenuto a rendere, ai sensi del DPR 

445/2000, una dichiarazione di insussistenza delle condizioni di incompatibilità di cui sopra.  

L’ente verifica a campione la veridicità di tutte le suddette dichiarazioni.  

Qualora all'esito degli accertamenti risultino a carico del personale interessato uno dei precedenti penali di 

cui sopra, l'amministrazione non conferisce l'incarico, applica le misure previste dall'art. 3 del D.Lgs. n. 

39/2013, conferisce l'incarico o dispone l'assegnazione ad altro soggetto idoneo. In caso di violazione della 

presente previsione l'incarico è nullo ex art. 17 D.Lgs. n. 39/2013 e si applicano le sanzioni previste dall'art. 

18 del medesimo decreto legislativo. 

Acquisizione di apposita dichiarazione sostitutiva soggetta a controllo a campione. 

 

 

Formazione e aggiornamento del personale impiegato nei settori a rischio: La scelta del personale cui 

assegnare l'istruttoria dei procedimenti a rischio, deve prioritariamente ricadere su quello appositamente 

formato. A tal fine, entro il 30 novembre di ogni anno i Titolari di P.O. propongono al Responsabile della 

Prevenzione della Corruzione i nominativi del personale da inserire nei programmi di formazione da 

svolgere nell'anno successivo. Entro il 31 gennaio il Responsabile della Prevenzione, redige l'elenco del 

personale da inserire prioritariamente nel programma annuale di formazione e ne dà comunicazione ai 

diretti interessati. Ciascun responsabile dovrà curare ogni adempimento relativo alla spesa da sostenere per 

la partecipazione alla formazione del proprio personale da finanziarsi secondo le disposizioni di legge. La 

partecipazione al piano di formazione da parte del personale individuato rappresenta un'attività 

obbligatoria. La formazione sarà somministrata a mezzo dei più comuni strumenti: seminari in aula, tavoli di 

lavoro, ecc. .  

Il Responsabile per la prevenzione della corruzione potrà organizzare specifiche giornate formative in 

modalità in house, fornendo personalmente o per il tramite di professionisti di fiducia, formazione presso i 

locali comunali. Si demanda, poi, al Responsabile per la prevenzione della corruzione il compito di 

individuare, di concerto con i responsabili di Settore, percorsi alternativi, quali, per esempio, corsi on line 

organizzati da enti specializzati nel settore della formazione. 

 

 

Ricorso all'arbitrato: Sistematicamente in tutti i contratti futuri dell’ente si intende escludere il ricorso 

all’arbitrato (esclusione della clausola compromissoria ai sensi dell’articolo 209 del decreto legislativo 

20/2016 e smi). 

 

 

Adozione di misure per la tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito (whistleblower): 

Con la legge 30 novembre 2017, n. 179 in materia di whistleblowing sono state adottate le “Disposizioni 

a tutela degli autori di segnalazioni di condotte illecite nel settore pubblico e privato”.  
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Per le amministrazioni pubbliche non si tratta di una vera e propria novità, dato che l’articolo 54-bis del 

decreto legislativo 165/2001 disciplinava il “whistleblowing” sin dal 2012, anno in cui la legge 

“anticorruzione” n. 190/2012 ha introdotto tale disposizione nell’ordinamento italiano.  

La nuova legge sul whistleblowing ha riscritto l’articolo 54-bis.  

Secondo la nuova disposizione il pubblico dipendente che, “nell'interesse dell'integrità della pubblica 

amministrazione”, segnala al responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, oppure 

all'ANAC, o all'autorità giudiziaria ordinaria o contabile, “condotte illecite di cui è venuto a conoscenza in 

ragione del proprio rapporto di lavoro non può essere sanzionato, demansionato, licenziato, trasferito, o 

sottoposto ad altra misura organizzativa avente effetti negativi, diretti o indiretti, sulle condizioni di lavoro 

determinata dalla segnalazione”.  

Secondo il nuovo articolo 54-bis e come previsto nel PNA 2013 (Allegato 1 paragrafo B.12) sono accordate al 

whistleblower le seguenti garanzie: 

a) la tutela dell'anonimato; 

b) il divieto di discriminazione; 

c) la previsione che la denuncia sia sottratta al diritto di accesso.  

L’articolo 54-bis delinea una “protezione generale ed astratta” che, secondo ANAC, deve essere completata 

con concrete misure di tutela del dipendente. Tutela che, in ogni caso, deve essere assicurata da tutti i 

soggetti che ricevono la segnalazione.  

Il Piano nazione anticorruzione prevede, tra azioni e misure generali per la prevenzione della corruzione e, 

in particolare, fra quelle obbligatorie, che le amministrazioni pubbliche debbano tutelare il dipendente che 

segnala condotte illecite. 

Il PNA impone alle pubbliche amministrazioni, di cui all’art. 1 co. 2 del d.lgs. 165/2001, l’assunzione dei 

“necessari accorgimenti tecnici per dare attuazione alla tutela del dipendente che effettua le segnalazioni”.  

Le misure di tutela del whistleblower devono essere implementate, “con tempestività”, attraverso il Piano 

triennale di prevenzione della corruzione (PTPC). 

 

MISURA:  

Già nel precedente Piano era stata inserita apposita modulistica, pubblicata sul sito internet istituzionale 

nella Sezione “Amministrazione Trasparente” – “Altri Contenuti” – “Prevenzione della Corruzione” – “Piano 

Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza”. Tuttavia, nel corso del corrente 

esercizio è necessario dotarsi di un sistema informatizzato che consente l’inoltro e la gestione di 

segnalazioni in maniera del tutto anonima e che ne consente l’archiviazione. Si intende utilizzare  per la 

gestione delle segnalazioni di illeciti il software messo a disposizione da ANAC e disponibile per il riuso 

(Comunicato del Presidente del 15 gennaio 2019). 

 

Predisposizione di protocolli di legalità per gli affidamenti 

I patti d'integrità ed i protocolli di legalità sono un complesso di condizioni la cui accettazione viene 

configurata dall’ente, in qualità di stazione appaltante, come presupposto necessario e condizionante la 

partecipazione dei concorrenti ad una gara di appalto.  

Il patto di integrità è un documento che la stazione appaltante richiede ai partecipanti alle gare.  

Permette un controllo reciproco e sanzioni per il caso in cui qualcuno dei partecipanti cerchi di eluderlo.  

Si tratta quindi di un complesso di regole di comportamento finalizzate alla prevenzione del fenomeno 

corruttivo e volte a valorizzare comportamenti eticamente adeguati per tutti i concorrenti. 

L'AVCP con determinazione 4/2012 si era pronunciata sulla legittimità di inserire clausole contrattuali che 

impongono obblighi in materia di contrasto delle infiltrazioni criminali negli appalti nell'ambito di protocolli 

di legalità/patti di integrità.  

Nella determinazione 4/2012 l’AVCP precisava che "mediante l'accettazione delle clausole sancite nei 

protocolli di legalità al momento della presentazione della domanda di partecipazione e/o dell'offerta, infatti, 

l'impresa concorrente accetta, in realtà, regole che rafforzano comportamenti già doverosi per coloro che sono 

http://www.anticorruzione.it/portal/rest/jcr/repository/collaboration/Digital%20Assets/anacdocs/Attivita/Atti/ComunicatiPresidente/2019/com.pres.15.02.2019.pdf
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ammessi a partecipare alla gara e che prevedono, in caso di violazione di tali doveri, sanzioni di carattere 

patrimoniale, oltre alla conseguenza, comune a tutte le procedure concorsuali, della estromissione dalla gara 

(cfr. Cons. St., sez. VI, 8 maggio 2012, n. 2657; Cons. St., 9 settembre 2011, n. 5066)". 

Il Comune di Alezio con deliberazione G.C. n. 104 del 11.10.2012 ha approvato un proprio protocollo di 

legalità. 

 

Meccanismi di formazione e attuazione delle decisioni: Per ciascuna tipologia di attività e procedimento 

a rischio, entro il termine di sei mesi dall’approvazione del presente piano, dovrà essere redatta, a cura del 

Responsabile di Settore competente, una check-list delle relative fasi e dei passaggi procedimentali, 

completa dei relativi riferimenti normativi (legislativi e regolamentari), dei tempi di conclusione del 

procedimento e di ogni altra indicazione utile a standardizzare e a tracciare l'iter amministrativo. 

Ciascun responsabile del procedimento avrà cura di compilare e conservare agli atti apposita scheda di 

verifica del rispetto degli standard procedimentali di cui alla predetta check-list. 

Sin dall'approvazione del piano, i provvedimenti conclusivi dei procedimenti, devono riportare in narrativa 

la descrizione del procedimento svolto, richiamando tutti gli atti prodotti - anche interni - per addivenire alla 

decisione finale. In tal modo chiunque via abbia interesse potrà ricostruire l’intero procedimento 

amministrativo, anche mediante l’istituto del diritto di accesso. 

Gli stessi provvedimenti conclusivi devono sempre essere motivati con precisione, chiarezza e completezza. 

La motivazione deve indicare i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche che hanno determinato la 

decisione dell’amministrazione, in relazione alle risultanze dell'istruttoria. 

Particolare attenzione va posta a rendere chiaro il percorso che porta a riconoscere un beneficio ad un 

soggetto, alla fine di un percorso trasparente, legittimo e finalizzato al pubblico interesse (buon andamento e 

imparzialità della pubblica amministrazione). 

Lo stile dovrà essere il più possibile semplice e diretto. E’ preferibile non utilizzare acronimi, abbreviazioni e 

sigle (se non quelle di uso più comune). E’ opportuno esprimere la motivazione con frasi brevi intervallate 

da punteggiatura. Questo per consentire a chiunque, anche a coloro che sono estranei alla pubblica 

amministrazione ed ai codici di questa, di comprendere appieno la portata di tutti i provvedimenti. 

Di norma ogni provvedimento conclusivo deve prevedere un meccanismo di tracciabilità dell’istruttoria. 

Nelle procedure di gara o di offerta, anche negoziata, ovvero di selezione concorsuale o comparativa, di 

norma si individua un soggetto terzo con funzioni di “testimone”, diverso da coloro che assumono le 

decisioni sulla procedura. 

Il criterio di trattazione dei procedimenti a istanza di parte è quello cronologico, fatte salve le eccezioni 

stabilite da leggi e regolamenti; 

 

Meccanismi di controllo delle decisioni e di monitoraggio dei termini di conclusione dei 

procedimentali: Attraverso il monitoraggio possono emergere eventuali omissioni o ritardi ingiustificati 

che possono essere sintomo di fenomeni corruttivi.  

 

MISURA:  

Salvi controlli previsti dai regolamenti adottati ai sensi e per gli effetti di cui al D.L. n. 174/2012, convertito 

in legge n. 213/2012, con cadenza semestrale i responsabili di settore comunicano al  Responsabile un 

report indicante, per le attività a rischio afferenti il settore di competenza: 

 il numero dei procedimenti per i quali non sono stati rispettati gli standard procedimentali di cui 

alla precedente lett. a), una volta pronta la check-list; 

 il numero dei procedimenti per i quali non sono stati rispettati i tempi di conclusione dei 

procedimenti e la percentuale rispetto al totale dei procedimenti istruiti nel periodo di riferimento; 

 la segnalazione dei procedimenti per i quali non è stato rispettato l'ordine cronologico di 

trattazione; 
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- le motivazioni che non hanno consentito il rispetto dei termini per la conclusione dei procedimenti 

e l’ordine cronologico di trattazione; 

- le misure adottate per ovviare ai ritardi nella conclusione dei procedimenti; 

 

Monitoraggio dei rapporti,  tra l'amministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano contratti o 

che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi 

economici di qualunque genere: 

 

MISURA:  

Con cadenza semestrale i referenti comunicano al Responsabile della prevenzione un report circa il 

monitoraggio delle attività e dei procedimenti a rischio del settore di appartenenza, anche verificando, 

eventuali relazioni di parentela o affinità fino al secondo grado, sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i 

soci e i dipendenti dei soggetti che con l'Ente stipulano contratti o che sono interessati a procedimenti di 

autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque genere e i titolari di P.O. e i 

dipendenti che hanno parte, a qualunque titolo, in detti procedimenti. 

Sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzioni di vantaggi economici di qualunque 

genere, sono elargiti esclusivamente alle condizioni e secondo la disciplina del regolamento previsto 

dall’articolo 12 della legge 241/1990. 

Ogni provvedimento d’attribuzione/elargizione dovrà essere prontamente pubblicato sul sito istituzionale 

dell’ente nella sezione “amministrazione trasparente” nel rispetto del D.Lgs. 33/2013. 

 

Informatizzazione dei processi: Gli atti ed i documenti relativi alle attività ed ai procedimenti a rischio, 

devono essere archiviati in modalità informatica mediante scannerizzazione. 

Ogni comunicazione interna inerente tali attività e procedimenti, inoltre, deve avvenire esclusivamente 

mediante posta elettronica.  

Queste consentono per tutte le attività dell’Amministrazione la tracciabilità dello sviluppo del processo e 

riduce quindi il rischio di “blocchi” non controllabili, con emersione delle responsabilità per ciascuna fase. 

Tale obiettivo deve essere raggiunto entro il 30.06.2014. 

 

Accesso telematico: I procedimenti classificati a rischio con i relativi dati e documenti devono essere 

accessibili telematicamente al fine di consentire l’apertura dell’amministrazione verso l’esterno ed il 

controllo da parte dell’utenza. Il rispetto e l'attuazione del piano della Trasparenza e l'Integrità è finalizzato 

a tale adempimento. 

 

Disposizioni specifiche per i Responsabili di Settore e per i dipendenti 

I responsabili di Settore ed i dipendenti devono astenersi, ai sensi dell'art. 6-bis della Legge n. 241/1990 e 

del DPR n. 62/2013, in caso di conflitto di interessi, anche potenziale, segnalando tempestivamente ogni 

situazione di conflitto per i dipendenti al proprio responsabile, per i responsabili dei servizi al responsabile 

anticorruzione. 

 

Nell’adozione di atti e provvedimenti amministrativi ciascun dipendente adotta le seguenti misure: 

a) redazione degli atti in modo chiaro e comprensibile con un linguaggio semplice; 

b) nella formazione dei provvedimenti, con particolare riguardo agli atti con cui si esercita ampia 

discrezionalità amministrativa e tecnica, motivare adeguatamente l’atto; l’onere di motivazione è 

tanto più diffuso quanto è più ampio il margine di discrezionalità; 

c) rispetto dell’ordine cronologico di protocollo delle istanze, salvo il caso di motivata e comprovata 

urgenza; 

d) ogni responsabile, relativamente al proprio Settore di competenza, deve determinare l’elenco dei 

procedimenti amministrativi, determinare i tempi di conclusione di ogni singolo procedimento, 
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monitorare l’effettivo rispetto dei tempi di conclusione dei procedimenti e darne evidenza nella 

Sezione Amministrazione Trasparente; 

e) adozione di ogni soluzione possibile per favorire l’accesso on line ai servizi con la possibilità per 

l’utenza di monitorare lo stato di attuazione dei procedimenti. 

 

In materia contrattuale ciascun dipendente adotta le seguenti misure: 

- procedere all’acquisto di beni e servizi nel rispetto della normativa vigente ed in particolare del 

D.Lgs. 50/2016 curando l'osservanza della disciplina vigente in materia di centralizzazione degli 

acquisti, mediante il ricorso alle convenzioni CONSIP e/o presso il mercato elettronico della 

pubblica amministrazione; 

- ridurre l’area degli affidamenti diretti ai soli casi ammessi dalla legge, motivando le ragioni per le 

quali si è scelto un operatore economico anziché un altro; 

- assicurare il rispetto del principio di rotazione per come declinato dalla più recente 

giurisprudenza; 

- assicurare il confronto concorrenziale, definendo requisiti di partecipazione alle gare, anche 

ufficiose, e di valutazione delle offerte, chiari ed adeguati; 

- acquisire preventivamente i piani di sicurezza e vigilare sulla loro applicazione; 

- attenersi scrupolosamente alla normativa vigente nelle ipotesi di approvazione di varianti in 

corso d’opera relativi ad appalti di lavori pubblici e di affidamento di lavori complementari; 

- assicurare la più ampia trasparenza delle procedure di gara nel rispetto delle disposizioni di cui 

all’art. 1, comma 32, della L. 190/2012 per come specificate dalla delibera ANAC 39/2016; 

- inserire negli atti di gara apposite clausole di riferimento al codice di comportamento specifico 

dell’Amministrazione e ai protocolli di legalità, curarne l'osservanza, soprattutto in fase di 

esecuzione; 

- vigilare sull’esecuzione dei contratti di appalto di lavori, beni e servizi, ivi compresi i contratti 

d’opera professionale, e sull’esecuzione dei contratti per l’affidamento della gestione dei servizi 

pubblici locali, con applicazione, se  del caso, delle penali, delle clausole risolutive e con la 

proposizione dell’azione per l’inadempimento e/o di danno; 

- vigilare sulla corretta esecuzione dei contratti o delle concessioni aventi per oggetto il 

patrimonio pubblico immobiliare;  

- prevedere negli avvisi, bandi di gara o lettere di invito: 

 a) che il mancato rispetto delle clausole contenute nei protocolli di legalità o nei patti di integrità, 

costituisce causa di esclusione dalla gara (successivamente all’adozione di detti protocolli/patti); 

 b) La possibilità di annullamento della procedura di gara in caso di violazione della normativa 

anticorruzione; 

- effettuano le comunicazioni obbligatorie all'Autorità per le varianti nelle opere pubbliche; 

- i componenti le commissioni di concorso e di gara dovranno rendere all’atto dell’insediamento 

dichiarazione di non trovarsi in rapporti di parentela o di lavoro o professionali con i 

partecipanti alla gara od al concorso; 

- obbligo di menzione nei verbali di gara delle specifiche cautele adottate a tutela dell’integrità e 

della conservazione delle buste contenenti l'offerta;  

- individuazione di appositi archivi (fisici e/o informatici) per la custodia della documentazione.  

 

I responsabili adottano le seguenti misure: 

 hanno l’obbligo di dotarsi di un scadenziario dei contratti di competenza, ciò al fine di evitare di 

dover accordare proroghe; provvedono a comunicare, in sede di relazione annuale,  al responsabile 

della prevenzione della corruzione, l’elenco dei contratti rinnovati o prorogati e le ragioni a 

giustificazione della proroga; 
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 provvedere tempestivamente ad annotare nel registro unico dei contratti (o in un registro separato), 

l’avvenuta stipulazione di un contratto in forma di scrittura privata o in altre forme diverse dalla 

forma pubblica amministrativa,  compresi gli ordinativi, indicando per ciascuno di essi il soggetto, 

l’importo, il CIG, modalità di aggiudicazione, oggetto della fornitura – servizi - lavori; 

 realizzano procedure selettive per l'affidamento di servizi a cooperative sociali di tipo b (articolo 1, 

comma 610 della legge 190/2014). 

 

I responsabili adottano, altresì, le seguenti misure per i procedimenti conclusi senza provvedimento 

espresso dell'amministrazione: nei modelli procedimentali che si concludono favorevolmente per il cittadino 

che presenta un’istanza, una denuncia o una segnalazione certificata, col semplice decorso di un determinato 

lasso di tempo (es. Scia) è necessario scongiurare un’omessa vigilanza da parte dell’amministrazione sulla 

correttezza formale e sostanziale dell’istanza di parte. Al fine di evitare che la conclusione tacita del 

procedimento si risolva in una omessa verifica dei  presupposti, in fatto ed in diritto, legittimanti il possesso 

del titolo formatosi col silenzio dell’amministrazione, si ritiene necessario che il Responsabile competente o 

altro dipendente formalmente designato quale responsabile del procedimento ex art. 5 della Legge n. 

241/1990, attesti l’avvenuta verifica dei requisiti di fatto e di diritto che hanno fondato il consolidarsi della 

situazione di diritto in capo al cittadino istante, dichiarante o segnalante. A tal fine il Responsabile dovrà 

attestare data ed esito della verifica in un distinto atto da redigersi in calce all’istanza, denuncia o 

segnalazione. Per semplicità l’attestazione potrà essere fatta con l’apposizione di una dicitura “Visto si 

autorizza”, accompagnata da firma e timbro. 

 

Accesso civico e accesso generalizzato: Con deliberazione C.C. n. 48 del 20.11.2017 avente per oggetto 

“Approvazione regolamento in materia di diritto di accesso, accesso civico ed accesso generalizzato , in 

attuazione delle linee guida ANAC (deliberazione n° 1309 del 28.12.2016 ) e della Circolare n° 2/2017 del 

Ministro per la semplificazione e la Pubblica Amministrazione” si è provveduto a disciplinare la materia di cui 

trattasi. 

 

 

La trasparenza delle gare d’appalto  

Il decreto legislativo 18 aprile 2016 numero 50 il Codice dei contratti pubblici, come modificato dal 

decreto delegato 19 aprile 2017 numero 56, ha sensibilmente innalzato i livelli di trasparenza delle 

procedure d’appalto.  

L’articolo 29, recante “Principi in materia di trasparenza”, dispone:  

“Tutti gli atti delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori relativi alla programmazione di 

lavori, opere, servizi e forniture, nonché alle procedure per l'affidamento di appalti pubblici di servizi, forniture, 

lavori e opere, di concorsi pubblici di progettazione, di concorsi di idee e di concessioni, compresi quelli tra enti 

nell'ambito del settore pubblico di cui all'articolo 5, alla composizione della commissione giudicatrice e ai 

curricula dei suoi componenti ove non considerati riservati ai sensi dell'articolo 53 ovvero secretati ai sensi 

dell'articolo 162, devono essere pubblicati e aggiornati sul profilo del committente, nella sezione 

“Amministrazione trasparente”, con l'applicazione delle disposizioni di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013 

n. 33.  

Al fine di consentire l'eventuale proposizione del ricorso ai sensi dell’articolo 120, comma 2-bis, del codice del 

processo amministrativo, sono altresì pubblicati, nei successivi due giorni dalla data di adozione dei relativi 

atti, il provvedimento che determina le esclusioni dalla procedura di affidamento e le ammissioni all’esito della 

verifica della documentazione attestante l'assenza dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80, nonché la 

sussistenza dei requisiti economico-finanziari e tecnico-professionali. […]”  

Il comma 32 dell’articolo 1 della legge 190/2012, stabilisce che per ogni gara d’appalto le stazioni appaltanti 

siano tenute a pubblicare nei propri siti web:  
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a) la struttura proponente;  

b) l'oggetto del bando;  

c) l'elenco degli operatori invitati a presentare offerte;  

d) l'aggiudicatario;  

e) l'importo di aggiudicazione;  

f) i tempi di completamento dell'opera, servizio o fornitura;  

g) l'importo delle somme liquidate.  

Entro il 31 gennaio di ogni anno, tali informazioni, relativamente all'anno precedente, sono pubblicate in 

tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto che consenta di 

analizzare e rielaborare, anche a fini statistici, i dati informatici.  

Le amministrazioni trasmettono in formato digitale tali informazioni all’ANAC.  

 

Il titolare del potere sostitutivo 

Il costante rispetto dei termini di conclusione del procedimento amministrativo, in particolare quando 

avviato su “istanza di parte”, è indice di buona amministrazione ed una variabile da monitorare per 

l’attuazione delle politiche di contrasto alla corruzione.  

Il sistema di monitoraggio del rispetto dei suddetti termini è prioritaria misura anticorruzione prevista dal 

PNA.  

L’Allegato 1 del PNA del 2013 a pagina 15 riporta, tra le misure di carattere trasversale, il monitoraggio sul 

rispetto dei termini procedimentali:  

“attraverso il monitoraggio emergono eventuali omissioni o ritardi che possono essere sintomo di fenomeni 

corruttivi”. 

Vigila sul rispetto dei termini procedimentali il “titolare del potere sostitutivo”.      

Come noto, “l'organo di governo individua, nell'ambito delle figure apicali dell'amministrazione, il soggetto cui 

attribuire il potere sostitutivo in caso di inerzia” (articolo 2 comma 9-bis della legge 241/1990, comma 

aggiunto dal DL 5/2012 convertito dalla legge 35/2012).  

Decorso infruttuosamente il termine per la conclusione del procedimento, il privato cittadino, che con 

domanda ha attivato il procedimento stesso, ha facoltà di rivolgersi al titolare del potere sostitutivo affinché, 

entro un termine pari alla metà di quello originariamente previsto, concluda il procedimento attraverso le 

strutture competenti o con la nomina di un commissario.  

Il titolare del potere sostitutivo entro il 30 gennaio di ogni anno ha l’onere di comunicare all'organo di 

governo, i procedimenti, suddivisi per tipologia e strutture amministrative competenti, per i quali non è 

stato rispettato il termine di conclusione previsto dalla legge o dai regolamenti.  

Nel caso di omessa nomina del titolare dal potere sostitutivo tale potere si considera “attribuito al dirigente 

generale” o, in mancanza, al dirigente preposto all'ufficio o in mancanza al “funzionario di più elevato livello 

presente nell'amministrazione”.  

Negli enti locali, in caso di mancata nomina, il titolare dal potere sostitutivo è il segretario comunale.  

 

 

Coordinamento del PTPCT con il ciclo della performance.  Attività di monitoraggio. 

Al riguardo si rileva che la rilevanza strategica dell’attività di prevenzione e contrasto della corruzione 

comporta che le amministrazioni debbano innanzitutto procedere all’inserimento dell’attività che pongono 

in essere per l’attuazione della L. n. 190,  negli strumenti di programmazione previsti dalla normativa. 

Quindi, le pubbliche amministrazioni devono  procedere ad inserire negli strumenti del ciclo della 

performance, quali obiettivi e  indicatori,  i processi e le attività di programmazione posti in essere per 

l’attuazione del P.T.P.C 

Le attività previste dal presente piano triennale, dovranno, pertanto, essere inserite negli strumenti del ciclo 

della performance, in qualità di obiettivi strategici, così come peraltro avvenuto con i piani della 

performance approvati negli scorsi esercizi.  
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Nel Piano della Performance 2019-2021 saranno quindi riportati tra gli obiettivi dell’Amministrazione le 

misure in materia di prevenzione della corruzione, trasparenza e integrità individuate dal presente Piano. 

I Responsabili di Settore presentano al Responsabile della prevenzione della corruzione entro il 30 

novembre di ogni anno, una relazione dettagliata sulle attività poste in merito alla attuazione effettiva delle 

regole di legalità o integrità nonché i rendiconti sui risultati realizzati, in esecuzione del piano triennale 

della prevenzione. La relazione dovrà tenere conto anche delle prescrizioni derivanti dal piano triennale 

della trasparenza; 

Gli adempimenti sopra descritti nel rispetto della relativa tempistica costituiscono per i Responsabili di P.O. 

obiettivi da considerare collegati con il ciclo della performance nella quale saranno attribuiti i relativi pesi. 
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Allegato “A” 
REGISTRO DEL RISCHIO 

 
ELENCO RISCHI POTENZIALI (previsti nel P.A.N.) 
 
1. previsioni di requisiti di accesso “personalizzati” ed insufficienza di meccanismi oggettivi e 

trasparenti idonei a verificare il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in 
relazione alla posizione da ricoprire allo scopo di reclutare candidati particolari; 

2. abuso nei processi di stabilizzazione finalizzato al reclutamento di candidati particolari; 
3. irregolare composizione della commissione di concorso finalizzata al reclutamento di candidati 

particolari; 
4. inosservanza delle regole procedurali a garanzia della trasparenza e dell’imparzialità della 

selezione, quali, a titolo esemplificativo, la cogenza della regola dell'anonimato nel caso di prova 
scritta e la predeterminazione dei criteri di valutazione delle prove allo scopo di reclutare 
candidati particolari; 

5. progressioni economiche o di carriera accordate illegittimamente allo scopo di agevolare 
dipendenti/candidati particolari; 

6. motivazione generica e tautologica circa la sussistenza dei presupposti di legge per il 
conferimento di incarichi professionali allo scopo di agevolare soggetti particolari; 

7. accordi collusivi tra le imprese partecipanti a una gara volti a manipolarne gli esiti, utilizzando il 
meccanismo del subappalto come modalità per distribuire i vantaggi dell’accordo a tutti i 
partecipanti allo stesso; 

8. definizione dei requisiti di accesso alla gara e, in particolare, dei requisiti tecnico-economici dei 
concorrenti al fine di favorire un’impresa (es.: clausole dei bandi che stabiliscono requisiti di 
qualificazione); 

9. uso distorto del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, finalizzato a favorire 
un’impresa; 

10. utilizzo della procedura negoziata e abuso dell’affidamento diretto al difuori dei casi previsti 
dalla legge al fine di favorire un’impresa; 

11. ammissione di varianti in corso di esecuzione del contratto per consentire all’appaltatore di 
recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire extra guadagni; 

12. abuso del provvedimento di revoca del bando al fine di bloccare una gara il cui risultato si sia 
rivelato diverso da quello atteso o di concedere un indennizzo all’aggiudicatario; 

13. elusione delle regole di affidamento degli appalti, mediante l’improprio utilizzo del modello 
procedurale dell’affidamento delle concessioni al fine di agevolare un particolare soggetto; 

14. abuso nell’adozione di provvedimenti aventi ad oggetto condizioni di accesso a servizi pubblici 
al fine di agevolare particolari soggetti (es. inserimento in cima ad una lista di attesa); 

15. abuso nel rilascio di autorizzazioni in ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o 
preminenti di controllo al fine di agevolare determinati soggetti(es. controlli finalizzati 
all’accertamento del possesso di requisiti per apertura di esercizi commerciali); 

16. riconoscimento indebito di indennità di disoccupazione a cittadini non in possesso dei requisiti 
di legge al fine di agevolare determinati soggetti; 

17. riconoscimento indebito dell’esenzione dal pagamento di ticket sanitari al fine di agevolare 
determinati soggetti; 

18. uso di falsa documentazione per agevolare taluni soggetti nell’accesso a fondi comunitari; 
19. rilascio di concessioni edilizie con pagamento di contributi inferiori al dovuto al fine di 

agevolare determinati soggetti; 
20. Disomogeneità nella valutazione; 
21. Scarsa trasparenza; 
22. Scarso controllo del possesso dei requisiti dichiarati dai richiedenti; 
23. Scarso o mancato controllo; 
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24. Discrezionalità nella gestione; 
25. Abuso nell’adozione del provvedimento. 
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La Trasparenza  
 

INTRODUZIONE  

Questa amministrazione ritiene la trasparenza sostanziale e l’accesso civico le misure principali per 

contrastare i fenomeni corruttivi.   

Il 14 marzo 2013 il legislatore ha varato il decreto legislativo 33/2013 di “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”. Successivamente, il decreto legislativo 97/2016, ha modificato la quasi totalità degli 

articoli e degli istituiti del suddetto “decreto trasparenza”.  

Il 28 dicembre 2016, l’Autorità nazionale anticorruzione ha approvato la deliberazione numero 1310 sulle 

“Prime linee guida recanti indicazioni sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni contenute nel d.lgs. 33/2013 come modificato dal d.lgs. 97/2016”.   

Nella versione originale il decreto 33/2013 si poneva quale oggetto e fine la “trasparenza della PA”. Il Foia ha 

spostato il baricentro della normativa a favore del “cittadino” e del suo diritto di accesso.  E’ la libertà di 

accesso civico l’oggetto ed il fine del decreto, libertà che viene assicurata, seppur nel rispetto “dei limiti 

relativi alla tutela di interessi pubblici e privati giuridicamente rilevanti”, attraverso l’istituto dell'accesso 

civico e la pubblicazione di documenti, informazioni e dati concernenti l'organizzazione e l'attività delle 

pubbliche amministrazioni. 

In ogni caso, la trasparenza rimane la misura cardine dell’intero impianto anticorruzione delineato dal 

legislatore della legge 190/2012. Secondo l’articolo 1 del d.lgs. 33/2013, rinnovato dal decreto legislativo 

97/2016: “La trasparenza è intesa come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche 

amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati 

all'attività amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali 

e sull'utilizzo delle risorse pubbliche.”. 

In conseguenza della cancellazione del programma triennale per la trasparenza e l’integrità, ad opera del 

decreto legislativo 97/2016, l’individuazione delle modalità di attuazione della trasparenza è parte 

integrante del PTPC in una “apposita sezione”.  

L’ANAC raccomanda alle amministrazioni di “rafforzare tale misura nei propri PTPC anche oltre al rispetto di 

specifici obblighi di pubblicazione già contenuti in disposizioni vigenti” (PNA 2016 pagina 24).  

Ulteriore misura di semplificazione è contenuta nell’art. 9-bis, per cui l’obbligo di pubblicazione dei dati 

destinati a confluire in alcune banche dati (all.B al Decreto) si intende assolto mediante la comunicazione dei 

dati in questione all’amministrazione titolare della banca dati, e all’inserimento di un collegamento 

ipertestuale in amministrazione trasparente con la banca dati di riferimento (a titolo esemplificativo, gli 

obblighi di pubblicazione degli incarichi conferiti a soggetti esterni si intenderanno assolti con la 

comunicazione dei dati alla Funzione Pubblica titolare di Perla PA, e il collegamento ipertestuale inserito 

nell’apposita sottosezione “amministrazione trasparente” a tale banca dati: solo la mancata comunicazione 

dei dati prevista dalla legge, art. 53 d. lgs. 165/2001 e s.m.i., renderà ancora il comune obbligato ad assolvere 

le richieste di accesso civico relative ai dati non comunicati).  

 

 

OBIETTIVI STRATEGICI  

L’amministrazione ritiene che la trasparenza assoluta dell’azione amministrativa sia la misura 

principale per contrastare i fenomeni corruttivi come definiti dalla legge 190/2012.   

Pertanto, intende realizzare i seguenti obiettivi di trasparenza sostanziale:  

1. la trasparenza quale reale ed effettiva accessibilità totale alle informazioni concernenti 

l'organizzazione e l'attività dell’amministrazione;  

2. il libero e illimitato esercizio dell’accesso civico, come potenziato dal decreto legislativo 97/2016, 

quale diritto riconosciuto a chiunque di richiedere documenti, informazioni e dati; 
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Tali obiettivi hanno la funzione precipua di indirizzare l’azione amministrativa ed i comportamenti degli 

operatori verso:  

a) elevati livelli di trasparenza dell’azione amministrativa e dei comportamenti di dipendenti e funzionari 

pubblici, anche onorari;  

b) lo sviluppo della cultura della legalità e dell’integrità nella gestione del bene pubblico.  

 

 

COMUNICAZIONE  

Per assicurare che la trasparenza sia sostanziale ed effettiva non è sufficiente provvedere alla pubblicazione 

di tutti gli atti ed i provvedimenti previsti dalla normativa, ma occorre  semplificarne il linguaggio, 

rimodulandolo in funzione della trasparenza e della piena comprensibilità del contenuto dei documenti da 

parte di chiunque e non solo degli addetti ai lavori.  

E’ necessario utilizzare un linguaggio semplice, elementare, evitando per quanto possibile espressioni 

burocratiche, abbreviazioni e tecnicismi dando applicazione alle direttive emanate dal Dipartimento della 

Funzione Pubblica negli anni 2002 e 2005 in tema di semplificazione del linguaggio delle pubbliche 

amministrazioni. Il sito web dell’ente è il mezzo primario di comunicazione, il più accessibile ed il meno 

oneroso, attraverso il quale l’amministrazione garantisce un’informazione trasparente ed esauriente circa il 

suo operato, promuove nuove relazioni con i cittadini, le imprese le altre PA, pubblicizza e consente l’accesso 

ai propri servizi, consolida la propria immagine istituzionale.  

Ai fini dell’applicazione dei principi di trasparenza e integrità, l’ente ha da tempo realizzato un sito internet 

istituzionale costantemente aggiornato.  

La legge 69/2009 riconosce l’effetto di “pubblicità legale” soltanto alle pubblicazioni effettuate sui siti 

informatici delle PA. L’articolo 32 della suddetta legge dispone che “a far data dal 1° gennaio 2010, gli 

obblighi di pubblicazione di atti e provvedimenti amministrativi aventi effetto di pubblicità legale si 

intendono assolti con la pubblicazione nei propri siti informatici da parte delle amministrazioni e degli enti 

pubblici obbligati”.  

L’amministrazione ha adempiuto al dettato normativo sin dal 1° gennaio 2010: l’albo pretorio è 

esclusivamente informatico. Le pubblicazioni all’Albo Pretorio sono disciplinate dall’apposito regolamento 

comunale approvato con atto di Giunta Comunale n. 1 in data 24.01.2011 “Approvazione regolamento per la 

gestione dell’Albo Pretorio on line”. 

Il relativo link è ben indicato nella home page del sito istituzionale.  

Come deliberato dall’Autorità nazionale anticorruzione (legge 190/2012), per gli atti soggetti a pubblicità 

legale all’albo pretorio on line, nei casi in cui tali atti rientrino nelle categorie per le quali l’obbligo è previsto 

dalla legge, rimane invariato anche l’obbligo di pubblicazione in altre sezioni del sito istituzionale, nonché 

nell’apposita sezione “trasparenza, valutazione e merito” (oggi “amministrazione trasparente”).  

L’ente è munito di posta elettronica ordinaria e certificata.  

Sul sito web, nella home page, è riportato l’indirizzo PEC istituzionale.  

Nelle sezioni dedicate alle ripartizioni organizzative sono indicati gli indirizzi di posta elettronica ordinaria 

di ciascun ufficio, nonché gli altri consueti recapiti (telefono, fax, ecc.). Ciascun responsabile di settore è 

autorizzato all’utilizzo dell’indirizzo di posta elettronica assegnato e alla spedizione di documenti 

informatici.  

 

 

ACCESSO CIVICO  

Il decreto legislativo 33/2013, comma 1, del rinnovato articolo 5 prevede: “L'obbligo previsto dalla 

normativa vigente in capo alle pubbliche amministrazioni di pubblicare documenti, informazioni o dati 

comporta il diritto di chiunque di richiedere i medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro 

pubblicazione”.  
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Mentre il comma 2, dello stesso articolo 5: “Allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul 

perseguimento delle funzioni istituzionali e  sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la 

partecipazione al dibattito pubblico, chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle 

pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione” obbligatoria ai sensi del 

decreto 33/2013.  

La norma attribuisce ad ogni cittadino il libero accesso ai dati elencati dal decreto legislativo 33/2013, 

oggetto di pubblicazione obbligatoria, ed estende l’accesso civico ad ogni altro dato e documento rispetto a 

quelli da pubblicare in “amministrazione trasparente”.  

L’accesso civico “generalizzato” investe ogni documento, ogni dato ed ogni informazione delle pubbliche 

amministrazioni.  

L’accesso civico incontra quale unico limite “la tutela di interessi giuridicamente rilevanti” secondo la 

disciplina del nuovo articolo 5-bis.  

L’accesso civico non è sottoposto ad alcuna limitazione quanto alla legittimazione soggettiva del richiedente: 

spetta a chiunque.  

Del diritto all’accesso civico è stata data ampia informazione sul sito dell’ente. A norma del decreto 

legislativo 33/2013 in “amministrazione trasparente” sono pubblicati: le modalità per l’esercizio 

dell’accesso civico; il nominativo del responsabile della trasparenza al quale presentare la richiesta d’accesso 

civico; e il nominativo del titolare del potere sostitutivo, con l’indicazione dei relativi recapiti telefonici e 

delle caselle di posta elettronica istituzionale; i dipendenti sono stati appositamente formati su contenuto e 

modalità d’esercizio dell’accesso civico, nonché sulle differenze rispetto al diritto d’accesso documentale di 

cui alla legge 241/1990.  

 

 

IL PROCESSO DI PUBBLICAZIONE DEI DATI: PROCEDURE, RUOLI, FUNZIONI E RESPONSABILITÀ 

L’Allegato numero 1, della deliberazione ANAC 28 dicembre 2016 numero 1310, integrando i contenuti 

della scheda allegata al decreto legislativo 33/2013, ha rinnovato la disciplina la struttura delle informazioni 

da pubblicarsi sui siti istituzionali delle pubbliche amministrazioni adeguandola alle novità introdotte dal 

decreto legislativo 97/2016.   

Come noto, il legislatore ha organizzato in sotto-sezioni di primo e di secondo livello le informazioni, i 

documenti ed i dati da pubblicare obbligatoriamente nella sezione «Amministrazione trasparente» del sito 

web.  

Oggi le sotto-sezioni devono essere denominate esattamente come indicato dalla deliberazione ANAC 

1310/2016.  

Le tabelle riportate nelle pagine che seguono, ripropongono fedelmente i contenuti, assai puntuali e 

dettagliati, quindi più che esaustivi, dell’Allegato numero 1 della deliberazione ANAC 28 dicembre 

2016 numero 1310.  

Rispetto alla deliberazione 1310/2016, le tabelle di questo piano sono composte da sette colonne, anziché 

sei.  

Infatti, è stata aggiunta la “colonna G” (a destra) per poter indicare, in modo chiaro, l’ufficio 

responsabile delle pubblicazioni previste nelle altre colonne.   

Le tabelle sono composte da sette colonne, che recano i dati seguenti:  

Colonna A: denominazione delle sotto-sezioni di primo livello;  

Colonna B: denominazione delle sotto-sezioni di secondo livello;  

Colonna C: disposizioni normative, aggiornate al d.lgs. 97/2016, che impongono la pubblicazione;   

Colonna D: denominazione del singolo obbligo di pubblicazione;  

Colonna E: contenuti dell’obbligo (documenti, dati e informazioni da pubblicare in ciascuna sotto-sezione 

secondo le linee guida di ANAC);  

Colonna F: periodicità di aggiornamento delle pubblicazioni;  
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Colonna G: ufficio responsabile della pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei documenti 

previsti nella colonna E secondo la periodicità prevista in colonna F.  

 

Nota ai dati della Colonna F:  

la normativa impone scadenze temporali diverse per l’aggiornamento delle diverse tipologie di informazioni 

e documenti.  

L’aggiornamento delle pagine web di “Amministrazione trasparente” può avvenire “tempestivamente”, 

oppure su base annuale, trimestrale o semestrale.  

L’aggiornamento di numerosi dati deve essere “tempestivo”. Il legislatore non ha però specificato il concetto 

di tempestività, concetto relativo che può dar luogo a comportamenti anche molto difformi.  

Pertanto, al fine di “rendere oggettivo” il concetto di tempestività, tutelando operatori, cittadini e 

amministrazione, si definisce quanto segue: 

è tempestiva la pubblicazione di dati, informazioni e documenti quando effettuata entro sei mesi  dalla 

disponibilità definitiva dei dati, informazioni e documenti (§ 4 PNA 2018). 

 

Nota ai dati della Colonna G:  

L’articolo 43 comma 3 del decreto legislativo 33/2013 prevede che “i dirigenti responsabili degli uffici 

dell’amministrazione garantiscano il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del 

rispetto dei termini stabiliti dalla legge”.  

I dirigenti responsabili della formazione e pubblicazione dei dati sono individuati nei Responsabili dei 

settori indicati nella colonna G.  

 

 

ORGANIZZAZIONE   

Premesso che tutti i dipendenti sono tenuti a concorrere all’elaborazione e al conseguente flusso dei dati 

destinati alla pubblicazione e che la violazione dei predetti obblighi costituisce fonte di responsabilità 

disciplinare ai sensi del novellato articolo 43 del Dlgs 33/2013 e del Codice di comportamento dei 

dipendenti pubblici (articolo 9 del Dpr 62/2013), al fine di rendere efficace e tempestiva la pubblicazione dei 

dati sono disposte le seguenti misure di carattere organizzativo: 

 

Responsabile della trasparenza:  

Il responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza svolge stabilmente attività di 

controllo sull'adempimento degli obblighi di pubblicazione, verificando la completezza, la chiarezza e 

l’aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando all'organo di indirizzo politico, al Nucleo 

di Valutazione, e, nei casi più gravi, all'ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli 

obblighi di pubblicazione.  

In particolare il Responsabile della Trasparenza:  

- verifica l’adempimento degli obblighi di pubblicazione e la presenza dei contenuti minimi;  

- verifica l’esatta collocazione delle informazioni / dati all’interno del sito istituzionale; 

- verifica la qualità e l’aggiornamento delle informazioni pubblicate; 

Il Responsabile della Trasparenza svolge – con il supporto operativo del Servizio Affari Generali-Segreteria - 

funzioni di supervisione e monitoraggio dell’adempimento  degli obblighi in materia di trasparenza. Il  

Responsabile della Trasparenza, avvalendosi del Servizio Affari generali Segreteria, effettua una ricognizione 

semestrale dello stato di aggiornamento della sezione “Amministrazione Trasparente” e segnala al 

Responsabile di p.o.  competente per materia le modifiche/aggiornamenti ritenuti necessari.  

Il Responsabile si attiva provvedendo agli aggiornamenti entro trenta giorni dalla richiesta. 

Decorso infruttuosamente tale termine, il Responsabile della Trasparenza provvede a dare comunicazione 

agli organi di vertice politico e al N.d.V. e nei casi più gravi provvede alla segnalazione all’ufficio titolare 

dell’azione disciplinare degli inadempimenti riscontrati rispetto agli obblighi di trasparenza (art. 43 c.5). 
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Responsabili dei Settori: i Responsabili dei Settori costituiscono la fonte informativa dei dati da pubblicare. 

In particolare, sono  responsabili della veridicità del contenuto del dato pubblicato e del loro aggiornamento 

e provvedono direttamente alla pubblicazione, avvalendosi, qualora lo ritengano, di gestori operativi. 

Segnalano al Responsabile della Trasparenza eventuali criticità e/o difficoltà incontrate.  

 

Gestori operativi delle pubblicazione: i Responsabili di p.o. possono individuare, tra i dipendenti, i gestori 

operativi, incaricati di inserire materialmente i dati da pubblicare nelle sottosezioni.    

 

Nucleo di Valutazione ha il compito di attestare l’assolvimento degli obblighi relativi alla trasparenza e 

all’integrità secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni normative, secondo le modalità e i termini di 

volta in volta fissate. 

 

 

TRASPARENZA, CONTROLLI E VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE 

Nell’ambito del ciclo di gestione della performance sono definiti obiettivi, indicatori e puntuali criteri di 

monitoraggio e valutazione degli obblighi di pubblicazione e trasparenza.  

L’adempimento degli obblighi di trasparenza e pubblicazione previsti dal decreto legislativo 33/2013 e dal 

presente programma, sono oggetto di controllo successivo di regolarità amministrativa come normato 

dall’articolo 147 bis, commi 2 e 3, del TUEL e dal regolamento sui controlli approvato dall’organo consiliare 

con deliberazione numero 4 del 24.01.2013.  

 

 

REGOLE TECNICHE  

La pubblicazione on line deve essere effettuata in coerenza con quanto riportato nel decreto legislativo n. 

33/2013 e successive modifiche ed integrazioni e linee Guida ANAC e AGID, in particolare con le indicazioni 

relative ai seguenti argomenti:  

 trasparenza e contenuti minimi dei siti pubblici;  

 aggiornamento e visibilità dei contenuti;  

 accessibilità e usabilità;  

 classificazione e semantica;  

 qualità delle informazioni; 

 dati aperti e riutilizzo. 

La pubblicazione deve avvenire, inoltre, tenendo conto delle disposizioni in materia di dati personali, 

comprensive delle delibere dell’Autorità garante per la protezione dei dati personali. 

Fa capo, in particolare ai Responsabili di P.O. di ciascun settore, la responsabilità della pubblicazione 

relativamente ai seguenti requisiti: 

 integrità = conformità al documento originale in possesso  o nella disponibilità dell’ufficio di quanto 

viene trasmesso; 

 completezza e aggiornamento = esaustività e veridicità  dei contenuti  della documentazione  

trasmessa rispetto alle richieste della normativa che prevede   la  pubblicazione; 

 tempestività = rispetto dei termini di invio assegnati dal servizio richiedente; 

 semplicità di consultazione  e comprensibilità = testi redatti in maniera tale da essere compresi da 

chi li riceve, attraverso l’utilizzo di un linguaggio comprensibile, evitando espressioni burocratiche, 

abbreviazioni e termini tecnici. 

 conformità alla disciplina relativa al trattamento dei dati personali = correttezza, completezza, 

pertinenza, non eccedenza dei dati personali pubblicati; divieto di pubblicazione di dati sensibili e 

giudiziari; sussistenza di una norma di legge o di regolamento che prevede la pubblicazione dei dati 
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personali  e correlativo obbligo di anonimizzare i dati rispetto ai quali non sussiste un obbligo 

normativo di pubblicazione.  

 accessibilità =  il decreto n. 33/2013 prevede “I documenti, le informazioni e i dati oggetto di 

pubblicazione obbligatoria ai sensi della normativa vigente, resi disponibili anche a seguito 

dell'accesso civico di cui all'articolo 5, sono pubblicati in formato di tipo aperto ai sensi dell'articolo 

68 del Codice dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e sono 

riutilizzabili ai sensi del decreto legislativo 24 gennaio 2006, n. 36, del decreto legislativo 7 marzo 

2005, n. 82, e del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, senza ulteriori restrizioni diverse 

dall'obbligo di citare la fonte e di rispettarne l'integrità”.  

 
L’ANAC con l’aggiornamento 2018, inoltre, suggerisce che laddove nelle diverse sottosezioni di 

“Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o perché l’obbligo non è 

applicabile alla specifica tipologia di amministrazione, l’Autorità consiglia di riportare il motivo per cui non 

si procede alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze 

specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad esempio, “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono 

enti di diritto privato controllati”, ecc.). 

 

PRIVACY:   

Particolare attenzione deve essere posta al rapporto, sempre controverso, con le esigenze di riservatezza e 

tutela della privacy.  

Il 25 maggio 2018 è entrato in vigore il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio 

del 27 aprile 2016 “relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 

personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento 

generale sulla protezione dei dati)” (di seguito RGPD) e, il 19 settembre 2018, il decreto legislativo 10 agosto 

2018, n. 101 che ha adeguato il Codice in materia di protezione dei dati personali - decreto legislativo 

196/2003 - alle disposizioni del Regolamento (UE) 2016/679.  

L’art. 2-ter del d.lgs. 196/2003, introdotto dal d.lgs. 101/2018, in continuità con il previgente articolo 19 del 

Codice, dispone che la base giuridica per il trattamento di dati personali effettuato per l’esecuzione di un 

compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri, ai sensi dell’art. 6, paragrafo 3, lett. 

b) del Regolamento (UE) 2016/679, “è costituita esclusivamente da una norma di legge o, nei casi previsti 

dalla legge, di regolamento”. Il comma 3 del medesimo articolo stabilisce che “la diffusione e la 

comunicazione di dati personali, trattati per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso 

all’esercizio di pubblici poteri, a soggetti che intendono trattarli per altre finalità sono ammesse unicamente 

se previste  ai sensi del comma 1”.  

Il regime normativo per il trattamento di dati personali da parte dei soggetti pubblici è, quindi, rimasto 

sostanzialmente inalterato restando fermo il principio che esso è consentito unicamente se ammesso da una 

norma di legge o di regolamento.  

Pertanto, occorre che le pubbliche amministrazioni, prima di mettere a disposizione sui propri siti web 

istituzionali dati e documenti (in forma integrale o per estratto, ivi compresi gli allegati) contenenti dati 

personali, verifichino che la disciplina in materia di trasparenza contenuta nel d.lgs. 33/2013 o in altre 

normative, anche di settore, preveda l’obbligo di pubblicazione.  

L’attività di pubblicazione dei dati sui siti web per finalità di trasparenza, anche se effettuata in presenza di 

idoneo presupposto normativo, deve avvenire nel rispetto di tutti i principi applicabili al trattamento dei 

dati personali contenuti all’art. 5 del Regolamento (UE) 2016/679.  

In particolare assumono rilievo i principi di adeguatezza, pertinenza e limitazione a quanto necessario 

rispetto alle finalità per le quali i dati personali sono trattati («minimizzazione dei dati») (par. 1, lett. c) e 

quelli di esattezza e aggiornamento dei dati, con il conseguente dovere di adottare tutte le misure 

ragionevoli per cancellare o rettificare tempestivamente i dati inesatti rispetto alle finalità per le quali sono 

trattati (par. 1, lett. d).  
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Il medesimo d.lgs. 33/2013 all’art. 7 bis, co. 4, dispone inoltre che “nei casi in cui norme di legge o di 

regolamento prevedano la pubblicazione di atti o documenti, le pubbliche amministrazioni provvedono a 

rendere non intelligibili i dati personali non pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non indispensabili rispetto 

alle specifiche finalità di trasparenza della pubblicazione”.  

Si richiama anche quanto previsto all’art. 6 del d.lgs. 33/2013 rubricato “Qualità delle informazioni” che 

risponde alla esigenza di assicurare esattezza, completezza, aggiornamento e adeguatezza dei dati pubblicati.  

Ai sensi della normativa europea, il Responsabile della Protezione dei Dati-RPD svolge specifici compiti, 

anche di supporto, per tutta l’amministrazione essendo chiamato a informare, fornire consulenza e 

sorvegliare in relazione al rispetto degli obblighi derivanti della normativa in materia di protezione dei dati 

personali (art. 39 del RGPD).  

 

FORMATO DEI DATI 

Al riguardo della qualità dei dati, l’ANAC ha inoltre evidenziato che con l’art. 6, co. 3 del D.Lgs. 97/2016 è 

stato inserito, ex novo, nel D.Lgs. 33/2013 il Capo I-Ter – «Pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei 

documenti», con l’intento di raccogliere al suo interno anche gli articoli dedicati alla qualità delle 

informazioni (art. 6); ai criteri di apertura e di riutilizzo dei dati, anche nel rispetto dei principi sul 

trattamento dei dati personali (artt. 7 e 7-bis); alla decorrenza e durata degli obblighi di pubblicazione (art. 

8); alle modalità di accesso alle informazioni pubblicate nei siti (art. 9).  

Restano in ogni caso valide le indicazioni già fornite nell’allegato 2 della delibera ANAC 50/2013 in ordine ai 

criteri di qualità della pubblicazione dei dati, con particolare riferimento ai requisiti di completezza, formato 

e dati di tipo aperto. 

Come precisato dalla Civit nell’allegato tecnico alla deliberazione n. 50/2013, è possibile utilizzare sia 

software  Open Source (quali ad esempio Open Office)  sia formati aperti (quali, ad esempio, .rtf per i 

documenti di testo e .csv per i fogli di calcolo). Per quanto concerne il PDF –formato proprietario il cui 

reader è disponibile gratuitamente – se ne suggerisce l’impiego esclusivamente nelle versioni che 

consentano l’archiviazione a lungo termine ad esempio, il formato PDF/A i cui dati sono elaborabili. 

 

DURATA DELLA PUBBLICAZIONE 

La durata ordinaria della pubblicazione rimane fissata in cinque anni, decorrenti dal 1° gennaio dell’anno 

successivo a quello da cui decorre l’obbligo di pubblicazione (co. 3) fatti salvi i diversi termini previsti dalla 

normativa per specifici obblighi (art. 14, co. 2 e art. 15 co. 4) e quanto già previsto in materia di tutela dei 

dati personali e sulla durata della pubblicazione collegata agli effetti degli atti pubblicati: ai sensi dell’art 8, 

co 3, dal d.lgs. 97/2016 trascorso il quinquennio o i diversi termini sopra richiamati, gli atti, i dati e le 

informazioni non devono essere conservati nella sezione archivio del sito che quindi viene meno. Dopo i 

predetti termini, la trasparenza è assicurata mediante la possibilità di presentare l’istanza di accesso civico 

ai sensi dell’art. 5.  

 

DATI ULTERIORI 

La pubblicazione puntuale e tempestiva dei dati e delle  informazioni elencate dal legislatore è più che 

sufficiente per assicurare la trasparenza dell’azione amministrativa di questo ente.   

Pertanto, non è prevista la pubblicazione di ulteriori informazioni.  

In ogni caso, i Responsabili dei settori/uffici indicati nella colonna G, possono pubblicare i dati e le 

informazioni che ritengono necessari per assicurare la migliore trasparenza sostanziale dell’azione 

amministrativa.  

 

AGGIORNAMENTI/MODIFICHE 

Su ciascun Responsabile di p.o. incombe l’obbligo di pubblicare tempestivamente le modifiche/variazioni dei 

dati/ informazioni/documenti pubblicati. 
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TABELLE  

Come sopra precisato, le tabelle che seguono sono composte da sette colonne, che recano i dati seguenti:  

Colonna A: denominazione delle sotto-sezioni di primo livello;  

Colonna B: denominazione delle sotto-sezioni di secondo livello;  

Colonna C: disposizioni normative, aggiornati al d.lgs. 97/2016, che impongono la pubblicazione;   

Colonna D: denominazione del singolo obbligo di pubblicazione;  

Colonna E: contenuti dell’obbligo (documenti, dati e informazioni da pubblicare in ciascuna sotto-sezione 

secondo le linee guida di ANAC);  

Colonna F: periodicità di aggiornamento delle pubblicazioni;  

Colonna G: ufficio responsabile della pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei documenti 

previsti nella colonna E secondo la periodicità prevista in colonna F. 
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Sotto sezione 

livello 1 
Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 

A B C D E F G 

Disposizioni 

generali 

Piano triennale per la 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza 

Art. 10, c. 8, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013 

Piano triennale per la 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza (PTPCT) 

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della 

trasparenza e suoi allegati, le misure integrative di prevenzione 

della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis 

della legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link alla sotto-sezione 

Altri contenuti/Anticorruzione)  

Annuale Segretario Comunale 

Atti generali 

Art. 12, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Riferimenti normativi su 

organizzazione e attività 

Riferimenti normativi con i relativi link alle norme di legge statale 

pubblicate nella banca dati "Normattiva" che regolano 

l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle pubbliche 

amministrazioni 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabili di Settore 

Atti amministrativi 

generali  

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone 

in generale sulla organizzazione, sulle funzioni, sugli obiettivi, sui 

procedimenti, ovvero nei quali si determina l'interpretazione di 

norme giuridiche che riguardano o dettano disposizioni per 

l'applicazione di esse 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Soggetti firmatari 

dell’atto 

Documenti di 

programmazione 

strategico-gestionale 

Direttive ministri, documento di programmazione, obiettivi 

strategici in materia di prevenzione della corruzione e 

trasparenza 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)  

Art. 12, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Statuti e leggi regionali 

Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di 

legge regionali, che regolano le funzioni, l'organizzazione e lo 

svolgimento delle attività di competenza dell'amministrazione 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabili di Settore 

Art. 55, c. 2, 

d.lgs. n. 

165/2001  

Art. 12, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Codice disciplinare e 

codice di condotta 

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  infrazioni del 

codice disciplinare e relative sanzioni (pubblicazione on line in 

alternativa all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, l. n. 

300/1970) 

Codice di condotta inteso quale codice di comportamento 

Tempestivo Segretario Comunale 
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Oneri informativi per 

cittadini e imprese 

Art. 12, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Scadenzario obblighi 

amministrativi 

Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi 

obblighi amministrativi a carico di cittadini e imprese introdotti 

dalle amministrazioni secondo le modalità definite con DPCM 8 

novembre 2013 

Tempestivo Responsabili di Settore 

Art. 34, d.lgs. n. 

33/2013 

Oneri informativi per 

cittadini e imprese 

Regolamenti ministeriali o interministeriali, provvedimenti 

amministrativi a carattere generale adottati dalle amministrazioni 

dello Stato per regolare l'esercizio di poteri autorizzatori, 

concessori o certificatori, nonchè l'accesso ai servizi pubblici 

ovvero la concessione di benefici con allegato elenco di tutti gli 

oneri informativi gravanti sui cittadini e sulle imprese introdotti o 

eliminati con i medesimi atti 

Dati non più 

soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai 

sensi del d.lgs. 

97/2016 

 

Burocrazia zero 

Art. 37, c. 3, d.l. 

n. 69/2013 
Burocrazia zero 

Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di competenza è 

sostituito da una comunicazione dell'interessato 
Dati non più 

soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai 

sensi del d.lgs. 

10/2016 

 

Art. 37, c. 3-bis, 

d.l. n. 69/2013 

Attività soggette a 

controllo 

Elenco delle attività delle imprese soggette a controllo (ovvero per 

le quali le pubbliche amministrazioni competenti ritengono 

necessarie l'autorizzazione, la segnalazione certificata di inizio 

attività o la mera comunicazione) 
 

Organizzazione 

Titolari di incarichi 

politici, di 

amministrazione, di 

direzione o di governo 

 

Art. 13, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013 

  
Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con 

l'indicazione delle rispettive competenze 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Settore 

Affari Generali – 

Segreteria previa 

segnalazione da parte 

degli interessati 

Art. 14, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013 
Titolari di incarichi politici 

di cui all'art. 14, co. 1, del 

dlgs n. 33/2013  

 

(da pubblicare in tabelle) 

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata 

dell'incarico o del mandato elettivo 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Settore 

Affari Generali – 

Segreteria 

Art. 14, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013 

Curriculum vitae 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Settore 

Affari Generali – 

Segreteria previa 

segnalazione da parte 
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degli interessati 

Art. 14, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Settore 

Affari Generali – 

Segreteria previa 

segnalazione da parte 

degli interessati 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Settore 

Affari Generali – 

Segreteria previa 

segnalazione da parte 

degli interessati 

Art. 14, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o 

privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Settore 

Affari Generali – 

Segreteria previa 

segnalazione da parte 

degli interessati 

Art. 14, c. 1, lett. 

e), d.lgs. n. 

33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e 

indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Settore 

Affari Generali – 

Segreteria previa 

segnalazione da parte 

degli interessati 

Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 1, l. n. 

441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su 

beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni 

di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni 

di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della 

formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde 

al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 

momento dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno            (va 

presentata una 

sola volta entro 3 

mesi  dalla 

elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico e 

resta pubblicata 

fino alla 

cessazione 

dell'incarico o del 

mandato).  

Responsabile Settore 

Affari Generali – 

Segreteria previa 

segnalazione da parte 

degli interessati 
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Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. n. 

441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta 

sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a 

cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei 

dati sensibili)  

Entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico 

Responsabile Settore 

Affari Generali – 

Segreteria previa 

segnalazione da parte 

degli interessati 

Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 3, l. n. 

441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni 

assunte per la propaganda elettorale ovvero attestazione di 

essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi 

propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o 

dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, 

con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle 

dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo 

che nell'anno superi 5.000 €)   

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Settore 

Affari Generali – 

Segreteria previa 

segnalazione da parte 

degli interessati 

Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, 

l. n. 441/1982 

4) attestazione concernente le variazioni della situazione 

patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della 

dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e 

i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]  

Annuale 

Responsabile Settore 

Affari Generali – 

Segreteria previa 

segnalazione da parte 

degli interessati 

Art. 14, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013 

Titolari di incarichi di 

amministrazione, di 

direzione o di governo di 

cui all'art. 14, co. 1-bis, del 

dlgs n. 33/2013  

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata 

dell'incarico o del mandato elettivo 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Settore 

Affari Generali – 

Segreteria 

Art. 14, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013 

Curriculum vitae 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Settore 

Affari Generali – 

Segreteria previa 

segnalazione da parte 

degli interessati 

Art. 14, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Settore 

Affari Generali – 

Segreteria previa 

segnalazione da parte 

degli interessati 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

Responsabile Settore 

Affari Generali – 

Segreteria previa 
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33/2013) segnalazione da parte 

degli interessati 

Art. 14, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o 

privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Settore 

Affari Generali – 

Segreteria previa 

segnalazione da parte 

degli interessati 

Art. 14, c. 1, lett. 

e), d.lgs. n. 

33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e 

indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Settore 

Affari Generali – 

Segreteria previa 

segnalazione da parte 

degli interessati 

Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 1, l. n. 

441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su 

beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni 

di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni 

di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della 

formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde 

al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 

momento dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno (va 

presentata una 

sola volta entro 3 

mesi  dalla 

elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico e 

resta pubblicata 

fino alla 

cessazione 

dell'incarico o del 

mandato).  

Responsabile Settore 

Affari Generali – 

Segreteria previa 

segnalazione da parte 

degli interessati 

Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. n. 

441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta 

sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a 

cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei 

dati sensibili)  

Entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico 

Responsabile Settore 

Affari Generali – 

Segreteria previa 

segnalazione da parte 

degli interessati 

Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 3, l. n. 

441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni 

assunte per la propaganda elettorale ovvero attestazione di 

essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi 

propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o 

dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, 

con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Settore 

Affari Generali – 

Segreteria previa 

segnalazione da parte 

degli interessati 
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dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo 

che nell'anno superi 5.000 €)   

Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, 

l. n. 441/1982 

4) attestazione concernente le variazioni della situazione 

patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della 

dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e 

i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]  

Annuale 

Responsabile Settore 

Affari Generali – 

Segreteria previa 

segnalazione da parte 

degli interessati 

Art. 14, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013 

Cessati dall'incarico 

(documentazione da 

pubblicare sul sito web) 

Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico  Nessuno 

Responsabile Settore 

Affari Generali – 

Segreteria 

Art. 14, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013 

Curriculum vitae Nessuno 

Responsabile Settore 

Affari Generali – 

Segreteria previa 

segnalazione da parte 

degli interessati 

Art. 14, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno 

Responsabile Settore 

Affari Generali – 

Segreteria previa 

segnalazione da parte 

degli interessati 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno 

Responsabile Settore 

Affari Generali – 

Segreteria previa 

segnalazione da parte 

degli interessati 

Art. 14, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o 

privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti 
Nessuno 

Responsabile Settore 

Affari Generali – 

Segreteria previa 

segnalazione da parte 

degli interessati 
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Art. 14, c. 1, lett. 

e), d.lgs. n. 

33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e 

indicazione dei compensi spettanti 
Nessuno 

Responsabile Settore 

Affari Generali – 

Segreteria previa 

segnalazione da parte 

degli interessati 

Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. n. 

441/1982 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo 

dell'incarico;  

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine 

dell'incarico o carica, entro un mese dalla scadenza del termine di 

legge per la presentazione della dichiarazione [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 

accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili)  

Nessuno 

Responsabile Settore 

Affari Generali – 

Segreteria previa 

segnalazione da parte 

degli interessati 

Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 3, l. n. 

441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni 

assunte per la propaganda elettorale ovvero attestazione di 

essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi 

propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o 

dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte 

con riferimento al periodo dell'incarico (con allegate copie delle 

dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo 

che nell'anno superi 5.000 €)   

Nessuno 

Responsabile Settore 

Affari Generali – 

Segreteria previa 

segnalazione da parte 

degli interessati 

Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 4, 

l. n. 441/1982 

4) dichiarazione concernente le variazioni della situazione 

patrimoniale intervenute dopo l'ultima attestazione [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)]  

Nessuno                         

(va presentata 

una sola volta 

entro 3 mesi  dalla 

cessazione dell' 

incarico).  

Responsabile Settore 

Affari Generali – 

Segreteria previa 

segnalazione da parte 

degli interessati 

Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati  

Art. 47, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Sanzioni per mancata o 

incompleta comunicazione 

dei dati da parte dei 

titolari di incarichi politici, 

di amministrazione, di 

direzione o di governo  

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della 

mancata o incompleta comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, 

concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare 

dell'incarico al momento dell'assunzione della carica, la titolarità 

di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i 

compensi cui dà diritto l'assuzione della carica 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Settore 

Finanziario (art. 5 

Regolamento Consiglio 

Comunale n. 63/2013) 
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Rendiconti gruppi 

consiliari 

regionali/provinciali 

Art. 28, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Rendiconti gruppi 

consiliari 

regionali/provinciali 

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari regionali e 

provinciali, con evidenza delle risorse trasferite o assegnate a 

ciascun gruppo, con indicazione del titolo di trasferimento e 

dell'impiego delle risorse utilizzate 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)  

Atti degli organi di 

controllo 
Atti e relazioni degli organi di controllo 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Settore 

Finanziario 

Articolazione degli uffici 

Art. 13, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013 

Articolazione degli uffici 

Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di livello 

dirigenziale non generale, i nomi dei dirigenti responsabili dei 

singoli uffici 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Settore 

Affari Generali – 

Segreteria 

Art. 13, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013 

Organigramma 

 

(da pubblicare sotto forma 

di organigramma, in modo 

tale che a ciascun ufficio 

sia assegnato un link ad 

una pagina contenente 

tutte le informazioni 

previste dalla norma) 

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità 

e comprensibilità dei dati, dell'organizzazione 

dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe 

rappresentazioni grafiche 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Settore 

Affari Generali – 

Segreteria 

Art. 13, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013 

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Settore 

Affari Generali – 

Segreteria 

Telefono e posta 

elettronica 

Art. 13, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013 

Telefono e posta 

elettronica 

Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta 

elettronica istituzionali e delle caselle di posta elettronica 

certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi 

richiesta inerente i compiti istituzionali 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Settore 

Affari Generali – 

Segreteria 

Consulenti e 

collaboratori 

Titolari di incarichi  di 

collaborazione o 

consulenza 

Art. 15, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Consulenti e collaboratori 

 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o 

di consulenza a soggetti esterni a qualsiasi titolo (compresi quelli 

affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa) 

con indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico 

e dell'ammontare erogato 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile di Settore 

che provvede all’incarico 

 

Per ciascun titolare di incarico:   Responsabile di Settore 
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che provvede all’incarico 

 

Art. 15, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013 

1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello 

europeo 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile di Settore 

che provvede all’incarico 

Art. 15, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013 

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di 

cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica 

amministrazione o allo svolgimento di attività professionali 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile di Settore 

che provvede all’incarico 

Art. 15, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013 

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, 

di consulenza o di collaborazione (compresi quelli affidati con 

contratto di collaborazione coordinata e continuativa), con 

specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate 

alla valutazione del risultato 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile di Settore 

che provvede all’incarico 

Art. 15, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001 

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di 

oggetto, durata e compenso dell'incarico (comunicate alla 

Funzione pubblica) 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Settore 

Affari Generali – 

Segreteria 

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001 

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, 

anche potenziali, di conflitto di interesse 
Tempestivo 

Responsabile di Settore 

che provvede all’incarico 

Personale 

Titolari di incarichi 

dirigenziali 

amministrativi di vertice  

 

Incarichi amministrativi di 

vertice      (da pubblicare 

in tabelle) 

Per ciascun titolare di incarico:    

Art. 14, c. 1, lett. 

a) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico  

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Settore 

Affari Generali – 

Segreteria 

Art. 14, c. 1, lett. 

b) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello 

europeo 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Settore 

Affari Generali – 

Segreteria previa 

comunicazione 

dell’interessato 
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Art. 14, c. 1, lett. 

c) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico 

(con specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o 

legate alla valutazione del risultato) 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Settore 

Affari Generali – 

Segreteria 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Settore 

Affari Generali – 

Segreteria previa 

comunicazione 

dell’interessato 

Art. 14, c. 1, lett. 

d) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o 

privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Settore 

Affari Generali – 

Segreteria previa 

comunicazione 

dell’interessato 

Art. 14, c. 1, lett. 

e) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e 

indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Settore 

Affari Generali – 

Segreteria previa 

comunicazione 

dell’interessato 

Art. 14, c. 1, lett. 

f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 1, l. n. 

441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su 

beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni 

di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni 

di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della 

formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde 

al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 

momento dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno (va 

presentata una 

sola volta entro 3 

mesi  dalla 

elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico e 

resta pubblicata 

fino alla 

cessazione 

dell'incarico o del 

mandato).  

Responsabile Settore 

Affari Generali – 

Segreteria previa 

comunicazione degli 

interessati 
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Art. 14, c. 1, lett. 

f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. n. 

441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta 

sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a 

cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei 

dati sensibili)  

Entro 3 mesi della 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico 

Responsabile Settore 

Affari Generali – 

Segreteria previa 

comunicazione degli 

interessati 

Art. 14, c. 1, lett. 

f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, 

l. n. 441/1982 

3) attestazione concernente le variazioni della situazione 

patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della 

dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e 

i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Annuale 

Responsabile Settore 

Affari Generali – 

Segreteria previa 

comunicazione degli 

interessati 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

inconferibilità dell'incarico 

Tempestivo  

(art. 20, c. 1, d.lgs. 

n. 39/2013)  

Responsabile Settore 

Affari Generali – 

Segreteria previa 

comunicazione degli 

interessati 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

incompatibilità al conferimento dell'incarico 

Annuale  

(art. 20, c. 2, d.lgs. 

n. 39/2013)  

Responsabile Settore 

Affari Generali – 

Segreteria previa 

comunicazione degli 

interessati 

Art. 14, c. 1-ter, 

secondo 

periodo, d.lgs. n. 

33/2013 

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della 

finanza pubblica 

Annuale  

(non oltre il 30 

marzo) 

Responsabile Settore 

Affari Generali – 

Segreteria previa 

comunicazione degli 

interessati 

Titolari di incarichi 
 

Incarichi dirigenziali, a 
Per ciascun titolare di incarico:   
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dirigenziali 

(dirigenti non generali)  

Art. 14, c. 1, lett. 

a) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

33/2013 

qualsiasi titolo conferiti, 

ivi inclusi quelli conferiti 

discrezionalmente 

dall'organo di indirizzo 

politico senza procedure 

pubbliche di selezione e 

titolari di posizione 

organizzativa con funzioni 

dirigenziali 

 

(da pubblicare in tabelle 

che distinguano le 

seguenti situazioni: 

dirigenti, dirigenti 

individuati 

discrezionalmente, titolari 

di posizione organizzativa 

con funzioni dirigenziali) 

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico  

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Settore 

Affari Generali – 

Segreteria previa 

comunicazione degli 

interessati 

Art. 14, c. 1, lett. 

b) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello 

europeo 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Settore 

Affari Generali – 

Segreteria previa 

comunicazione degli 

interessati 

Art. 14, c. 1, lett. 

c) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico 

(con specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o 

legate alla valutazione del risultato) 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Settore 

Affari Generali – 

Segreteria previa 

comunicazione degli 

interessati 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Settore 

Affari Generali – 

Segreteria previa 

comunicazione degli 

interessati 

Art. 14, c. 1, lett. 

d) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o 

privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Settore 

Affari Generali – 

Segreteria previa 

comunicazione degli 

interessati 

Art. 14, c. 1, lett. 

e) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e 

indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Settore 

Affari Generali – 

Segreteria previa 

comunicazione degli 
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interessati 

Art. 14, c. 1, lett. 

f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 1, l. n. 

441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su 

beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni 

di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni 

di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della 

formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde 

al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 

momento dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno (va 

presentata una 

sola volta entro 3 

mesi  dalla 

elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico e 

resta pubblicata 

fino alla 

cessazione 

dell'incarico o del 

mandato).  

Responsabile Settore 

Affari Generali – 

Segreteria previa 

comunicazione degli 

interessati 

Art. 14, c. 1, lett. 

f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. n. 

441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta 

sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a 

cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei 

dati sensibili) 

Entro 3 mesi della 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico 

Responsabile Settore 

Affari Generali – 

Segreteria previa 

comunicazione degli 

interessati 

Art. 14, c. 1, lett. 

f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, 

l. n. 441/1982 

3) attestazione concernente le variazioni della situazione 

patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della 

dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e 

i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Annuale 

Responsabile Settore 

Affari Generali – 

Segreteria previa 

comunicazione degli 

interessati 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

inconferibilità dell'incarico 

Tempestivo  

(art. 20, c. 1, d.lgs. 

n. 39/2013)  

Responsabile Settore 

Affari Generali – 

Segreteria previa 

comunicazione degli 

interessati 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

incompatibilità al conferimento dell'incarico 

Annuale  

(art. 20, c. 2, d.lgs. 

n. 39/2013)  

Responsabile Settore 

Affari Generali – 

Segreteria previa 

comunicazione degli 

interessati 
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Art. 14, c. 1-ter, 

secondo 

periodo, d.lgs. n. 

33/2013 

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della 

finanza pubblica 

Annuale  

(non oltre il 30 

marzo) 

Responsabile Settore 

Affari Generali – 

Segreteria previa 

comunicazione degli 

interessati 

Art. 15, c. 5, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Elenco posizioni 

dirigenziali discrezionali 

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai relativi titoli e 

curricula, attribuite a persone, anche esterne alle pubbliche 

amministrazioni, individuate discrezionalmente dall'organo di 

indirizzo politico senza procedure pubbliche di selezione 

Dati non più 

soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai 

sensi del d.lgs 

97/2016 

 

Art. 19, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

165/2001 

Posti di funzione 

disponibili 

Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili 

nella dotazione organica e relativi criteri di scelta 
Tempestivo 

Responsabile Settore 

Affari Generali – 

Segreteria 

Art. 1, c. 7, d.p.r. 

n. 108/2004 
Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti  Annuale / 

Dirigenti cessati 

Art. 14, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013 

Dirigenti cessati dal 

rapporto di lavoro 

(documentazione da 

pubblicare sul sito web) 

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata 

dell'incarico o del mandato elettivo 
Nessuno / 

Art. 14, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013 

Curriculum vitae Nessuno / 

Art. 14, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno / 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno / 

Art. 14, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o 

privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti 
Nessuno 

/ 

Art. 14, c. 1, lett. 

e), d.lgs. n. 

33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e 

indicazione dei compensi spettanti 
Nessuno 

/ 
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Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. n. 

441/1982 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo 

dell'incarico;  

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine 

dell'incarico o carica, entro un mese dalla scadenza del termine di 

legge per la presentazione della dichairazione [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 

accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili)  

Nessuno 

/ 

Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 4, 

l. n. 441/1982 

3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione 

patrimoniale intervenute dopo l'ultima attestazione [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)]  

Nessuno                         

(va presentata 

una sola volta 

entro 3 mesi  dalla 

cessazione 

dell'incarico).  

/ 

Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati  

Art. 47, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Sanzioni per mancata o 

incompleta comunicazione 

dei dati da parte dei 

titolari di incarichi 

dirigenziali 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della 

mancata o incompleta comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, 

concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare 

dell'incarico al momento dell'assunzione della carica, la titolarità 

di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i 

compensi cui dà diritto l'assuzione della carica 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

/ 

Posizioni organizzative 
Art. 14, c. 1-

quinquies., d.lgs. 

n. 33/2013 

Posizioni organizzative 
Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in 

conformità al vigente modello europeo 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabili di Settore 

interessati 

Dotazione organica 

Art. 16, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Conto annuale del 

personale 

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, 

nell'ambito del quale sono rappresentati i dati relativi alla 

dotazione organica e al personale effettivamente in servizio e al 

relativo costo, con l'indicazione della distribuzione tra le diverse 

qualifiche e aree professionali, con particolare riguardo al 

personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli 

organi di indirizzo politico  

Annuale  

(art. 16, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabili di Settore 

Economico Finanziario 

Art. 16, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Costo personale tempo 

indeterminato 

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in 

servizio, articolato per aree professionali, con particolare riguardo 

al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli 

organi di indirizzo politico 

Annuale  

(art. 16, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabili di Settore 

Economico Finanziario 
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Personale non a tempo 

indeterminato 

Art. 17, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Personale non a tempo 

indeterminato 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi 

compreso il personale assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Annuale  

(art. 17, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile Settore 

Affari Generali – 

Segreteria 

Art. 17, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Costo del personale non a 

tempo indeterminato 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a 

tempo indeterminato, con particolare riguardo al personale 

assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di 

indirizzo politico 

Trimestrale  

(art. 17, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabili di Settore 

Economico Finanziario 

Tassi di assenza 
Art. 16, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Tassi di assenza 

trimestrali 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello 

dirigenziale 

Trimestrale  

(art. 16, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile Settore 

Affari Generali – 

Segreteria 

Incarichi conferiti e 

autorizzati ai dipendenti 

(dirigenti e non 

dirigenti) 

Art. 18, d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001 

Incarichi conferiti e 

autorizzati ai dipendenti 

(dirigenti e non dirigenti) 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente 

(dirigente e non dirigente), con l'indicazione dell'oggetto, della 

durata e del compenso spettante per ogni incarico 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Settore 

Affari Generali – 

Segreteria previa 

comunicazione da parte 

degli altri Responsabili di 

Settore 

Contrattazione collettiva 

Art. 21, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 47, c. 8, 

d.lgs. n. 

165/2001 

Contrattazione collettiva 
Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi 

collettivi nazionali ed eventuali interpretazioni autentiche 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabili di Settore 

Economico Finanziario 

Contrattazione 

integrativa 

Art. 21, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Contratti integrativi 

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e 

quella illustrativa, certificate dagli organi di controllo (collegio dei 

revisori dei conti, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o 

analoghi organi previsti dai rispettivi ordinamenti) 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabili di Settore 

Economico Finanziario 

Art. 21, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 55, c. 

4,d.lgs. n. 

150/2009 

Costi contratti integrativi 

Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione integrativa, 

certificate dagli organi di controllo  interno, trasmesse al  

Ministero dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo 

scopo, uno specifico modello di rilevazione, d'intesa con la Corte 

dei conti e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - 

Dipartimento della funzione pubblica 

Annuale  

(art. 55, c. 4, d.lgs. 

n. 150/2009) 

Responsabili di Settore 

Economico Finanziario 
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OIV  

Art. 10, c. 8, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013 

OIV 

 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Nominativi 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Settore 

Affari Generali – 

Segreteria 

Art. 10, c. 8, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013 

Curricula 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Settore 

Affari Generali – 

Segreteria 

Par. 14.2, delib. 

CiVIT n. 

12/2013 

Compensi 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Settore 

Affari Generali – 

Segreteria 

Bandi di concorso   
Art. 19, d.lgs. n. 

33/2013 

Bandi di concorso 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di 

personale presso l'amministrazione nonche' i criteri di 

valutazione della Commissione e le tracce delle prove scritte 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabili di Settore 

competenti 

Performance 

Sistema di misurazione e 

valutazione della 

Performance 

Par. 1, delib. 

CiVIT n. 

104/2010 

Sistema di misurazione e 

valutazione della 

Performance 

Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, 

d.lgs. n. 150/2009) 
Tempestivo 

Responsabili di Settore 

Economico Finanziario 

  Piano della Performance 

Art. 10, c. 8, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013 

Piano della 

Performance/Piano 

esecutivo di gestione 

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)Piano esecutivo 

di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 

267/2000) 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabili di Settore 

Economico Finanziario 

  
Relazione sulla 

Performance 

Relazione sulla 

Performance 
Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabili di Settore 

Economico Finanziario 

  

Ammontare complessivo 

dei premi 

Art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Ammontare complessivo 

dei premi 

 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance 

stanziati 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabili di Settore 

Economico Finanziario 

  Ammontare dei premi effettivamente distribuiti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabili di Settore 

Economico Finanziario 

  Dati relativi ai premi 
Art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi ai premi 

 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della 

performance  per l’assegnazione del trattamento accessorio 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabili di Settore 

Economico Finanziario 
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Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al 

fine di dare conto del livello di selettività utilizzato nella 

distribuzione dei premi e degli incentivi 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabili di Settore 

Economico Finanziario 

  
Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i 

dirigenti sia per i dipendenti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabili di Settore 

Economico Finanziario 

  Benessere organizzativo 
Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Benessere organizzativo Livelli di benessere organizzativo 

Dati non più 

soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai 

sensi del d.lg.s 

97/2016 

 

Enti controllati 

 

 
Enti pubblici vigilati 

Art. 22, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013 

Enti pubblici vigilati 

 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati 

e finanziati dall'amministrazione ovvero per i quali 

l'amministrazione abbia il potere di nomina degli amministratori 

dell'ente, con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività 

svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio 

pubblico affidate 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)  

 

Per ciascuno degli enti:    

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

1)  ragione sociale 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

3) durata dell'impegno 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul 

bilancio dell'amministrazione 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 
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5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di 

governo e trattamento economico complessivo a ciascuno di essi 

spettante (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio)  

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento 

economico complessivo (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e 

alloggio)  

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Tempestivo  

(art. 20, c. 1, d.lgs. 

n. 39/2013)  

 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

incompatibilità al conferimento dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Annuale  

(art. 20, c. 2, d.lgs. 

n. 39/2013)  

 

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati  

Annuale (art. 22, 

c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Società partecipate 

Art. 22, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013 

Dati società partecipate 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente 

quote di partecipazione anche minoritaria, con l'indicazione 

dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore 

dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate, 

ad esclusione delle società, partecipate da amministrazioni 

pubbliche, con azioni quotate in mercati regolamentati italiani o di 

altri paesi dell'Unione europea, e loro controllate.  (art. 22, c. 6, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile Attività 

Produttive 

 

Per ciascuna delle società: 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile Attività 

Produttive 

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

1)  ragione sociale 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile Attività 

Produttive 
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2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile Attività 

Produttive 

3) durata dell'impegno 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile Attività 

Produttive 

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul 

bilancio dell'amministrazione 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile Attività 

Produttive 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di 

governo e trattamento economico complessivo a ciascuno di essi 

spettante 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile Attività 

Produttive 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile Attività 

Produttive 

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento 

economico complessivo 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile Attività 

Produttive 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Tempestivo  

(art. 20, c. 1, d.lgs. 

n. 39/2013)  

Responsabile Attività 

Produttive 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2014 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

incompatibilità al conferimento dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Annuale  

(art. 20, c. 2, d.lgs. 

n. 39/2013)  

Responsabile Attività 

Produttive 

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate  

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile Attività 

Produttive 

Art. 22, c. 1. lett. 

d-bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Provvedimenti 

Provvedimenti in materia di costituzione di società a 

partecipazione pubblica, acquisto di partecipazioni in società già 

costituite, gestione delle partecipazioni pubbliche, alienazione di 

partecipazioni sociali, quotazione di società a controllo pubblico in 

mercati regolamentati e razionalizzazione periodica delle 

partecipazioni pubbliche, previsti dal decreto legislativo adottato 

ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 agosto 2015, n. 124 (art. 20  

d.lgs 175/2016) 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
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Art. 19, c. 7, 

d.lgs. n. 

175/2016 

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano 

obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese 

di funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, delle 

società controllate 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono 

il concreto perseguimento degli obiettivi specifici, annuali e 

pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento  

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Enti di diritto privato 

controllati 

Art. 22, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013 

Enti di diritto privato 

controllati 

 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in 

controllo dell'amministrazione, con l'indicazione delle funzioni 

attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o 

delle attività di servizio pubblico affidate 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

 

Per ciascuno degli enti:    

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

1)  ragione sociale 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 

Annuale (art. 22, 

c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

3) durata dell'impegno 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul 

bilancio dell'amministrazione 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di 

governo e trattamento economico complessivo a ciascuno di essi 

spettante 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento 

economico complessivo 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 
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Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Tempestivo  

(art. 20, c. 1, d.lgs. 

n. 39/2013)  

 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

incompatibilità al conferimento dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Annuale  

(art. 20, c. 2, d.lgs. 

n. 39/2013)  

 

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato 

controllati  

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

Rappresentazione 

grafica 

Art. 22, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013 

Rappresentazione grafica 

Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra 

l'amministrazione e gli enti pubblici vigilati, le società partecipate, 

gli enti di diritto privato controllati 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

Attività e 

procedimenti 

Dati aggregati attività 

amministrativa 

Art. 24, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Dati aggregati attività 

amministrativa 

Dati relativi alla attività amministrativa, in forma aggregata, per 

settori di attività, per competenza degli organi e degli uffici, per 

tipologia di procedimenti 

Dati non più 

soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai 

sensi del dlgs 

97/2016 
  

Tipologie di 

procedimento 

 

Tipologie di procedimento 

 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Per ciascuna tipologia di procedimento:       

Art. 35, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013 

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i 

riferimenti normativi utili 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabili di Settore 

interessati 

Art. 35, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013 

2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabili di Settore 

interessati 

Art. 35, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013 

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e 

alla casella di posta elettronica istituzionale  

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabili di Settore 

interessati 

Art. 35, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013 

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del 

provvedimento finale, con l'indicazione del nome del responsabile 

dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti telefonici e alla casella 

di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabili di Settore 

interessati 
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Art. 35, c. 1, lett. 

e), d.lgs. n. 

33/2013 

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le 

informazioni relative ai procedimenti in corso che li riguardino 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabili di Settore 

interessati 

Art. 35, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del 

procedimento per la conclusione con l'adozione di un 

provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale 

rilevante 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabili di Settore 

interessati 

Art. 35, c. 1, lett. 

g), d.lgs. n. 

33/2013 

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione 

può essere sostituito da una dichiarazione dell'interessato ovvero 

il procedimento può concludersi con il silenzio-assenso 

dell'amministrazione 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabili di Settore 

interessati 

Art. 35, c. 1, lett. 

h), d.lgs. n. 

33/2013 

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, 

riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato, nel corso del 

procedimento nei confronti del provvedimento finale ovvero nei 

casi di adozione del provvedimento oltre il termine 

predeterminato per la sua conclusione e i modi per attivarli 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabili di Settore 

interessati 

Art. 35, c. 1, lett. 

i), d.lgs. n. 

33/2013 

9)  link di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, 

o tempi previsti per la sua attivazione 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabili di Settore 

interessati 

Art. 35, c. 1, lett. 

l), d.lgs. n. 

33/2013 

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente 

necessari, con i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, 

ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i 

quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante 

bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto 

corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i 

pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici 

identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il 

versamento 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabili di Settore 

interessati 

Art. 35, c. 1, lett. 

m), d.lgs. n. 

33/2013 

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere 

sostitutivo, nonchè modalità per attivare tale potere, con 

indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta 

elettronica istituzionale 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabili di Settore 

interessati 

 

Per i procedimenti ad istanza di parte:      
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Art. 35, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013 

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, 

compresi i fac-simile per le autocertificazioni 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabili di Settore 

interessati 

Art. 35, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013 e Art. 

1, c. 29, l. 

190/2012 

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di 

accesso con indicazione degli indirizzi, recapiti telefonici e caselle 

di posta elettronica istituzionale a cui presentare le istanze 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabili di Settore 

interessati 

Monitoraggio tempi 

procedimentali 

 

Art. 24, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 1, c. 28, l. n. 

190/2012 

Monitoraggio tempi 

procedimentali 

Risultati del monitoraggio periodico concernente il rispetto dei 

tempi procedimentali 

Dati non più 

soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai 

sensi del d.lgs. 

97/2016 

  

Dichiarazioni sostitutive 

e acquisizione d'ufficio 

dei dati 

Art. 35, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Recapiti dell'ufficio 

responsabile 

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale 

dell'ufficio responsabile per le attività volte a gestire, garantire e 

verificare la trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli stessi da 

parte delle amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio 

dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni 

sostitutive 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabili di Settore 

interessati 

Provvedimenti 
Provvedimenti organi 

indirizzo politico 

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013  /Art. 

1, co. 16 della l. 

n. 190/2012 

Provvedimenti organi 

indirizzo politico 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai 

provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del contraente per 

l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento 

alla modalità di selezione prescelta (link alla sotto-sezione "bandi 

di gara e contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con 

soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche.  

Semestrale  

(art. 23, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabili di Settore 

interessati 
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Provvedimenti organi 

indirizzo politico 

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013  /Art. 

1, co. 16 della l. 

n. 190/2012 

Provvedimenti organi 

indirizzo politico 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai 

provvedimenti finali dei procedimenti di: autorizzazione o 

concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del 

personale e progressioni di carriera.  

Dati non più 

soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai 

sensi del d.lgs. 

97/2016 
  

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi 

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013  /Art. 

1, co. 16 della l. 

n. 190/2012 

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai 

provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del contraente per 

l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento 

alla modalità di selezione prescelta (link alla sotto-sezione "bandi 

di gara e contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con 

soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche.  

Semestrale  

(art. 23, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabili di Settore 

interessati 

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi 

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013  /Art. 

1, co. 16 della l. 

n. 190/2012 

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai 

provvedimenti finali dei procedimenti di: autorizzazione o 

concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del 

personale e progressioni di carriera.  

Dati non più 

soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai 

sensi del d.lgs. 

97/2016 
  

Controlli sulle 

imprese 

  
Art. 25, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013 

Tipologie di controllo 

Elenco delle tipologie di controllo a cui sono assoggettate le 

imprese in ragione della dimensione e del settore di attività, con 

l'indicazione per ciascuna di esse dei criteri e delle relative 

modalità di svolgimento Dati non più 

soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai 

sensi del d.lgs. 

97/2016 

  

  
Art. 25, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013 

Obblighi e adempimenti 

Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto delle attività di 

controllo che le imprese sono tenute a rispettare per ottemperare 

alle disposizioni normative  

  

Bandi di gara e 

contratti 

Informazioni sulle 

singole procedure in 

formato tabellare 

Art. 4 delib. 

Anac n. 

39/2016 

Dati previsti dall'articolo 

1, comma 32, della legge 6 

novembre 2012, n. 190 

Informazioni sulle singole 

procedure 

Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo 

Responsabili di Settore 

interessati 
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Art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012 Art. 

37, c. 1, lett. a) 

d.lgs. n. 

33/2013  Art. 4 

delib. Anac n. 

39/2016 

 

(da pubblicare secondo le 

"Specifiche tecniche per la 

pubblicazione dei dati ai 

sensi dell'art. 1, comma 32, 

della Legge n. 190/2012", 

adottate secondo quanto 

indicato nella delib. Anac 

39/2016) 

Struttura proponente, Oggetto del bando, Procedura di scelta del 

contraente, Elenco degli operatori invitati a presentare 

offerte/Numero di offerenti che hanno partecipato al 

procedimento, Aggiudicatario, Importo di aggiudicazione, Tempi 

di completamento dell'opera servizio o fornitura, Importo delle 

somme liquidate  

Tempestivo 

Responsabili di Settore 

interessati 

Art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012 Art. 

37, c. 1, lett. a) 

d.lgs. n. 

33/2013  Art. 4 

delib. Anac n. 

39/2016 

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato 

digitale standard aperto con informazioni sui contratti relative 

all'anno precedente (nello specifico: Codice Identificativo Gara 

(CIG), struttura proponente, oggetto del bando, procedura di 

scelta del contraente, elenco degli operatori invitati a presentare 

offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al 

procedimento, aggiudicatario, importo di aggiudicazione, tempi di 

completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle 

somme liquidate)  

Annuale  

(art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012) 

Responsabili di Settore 

interessati 

Atti delle 

amministrazioni 

aggiudicatrici e degli 

enti aggiudicatori 

distintamente per ogni 

procedura 

Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 Artt. 

21, c. 7, e 29, c. 

1, d.lgs. n. 

50/2016 

Atti relativi alla 

programmazione di lavori, 

opere, servizi e forniture 

Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma 

triennale dei lavori pubblici e relativi aggiornamenti annuali 
Tempestivo 

Responsabili di Settore 

competenti 

 

  Per ciascuna procedura:     

Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016 

Atti relativi alle procedure 

per l’affidamento di 

appalti pubblici di servizi, 

forniture, lavori e opere, di 

concorsi pubblici di 

progettazione, di concorsi 

di idee e di concessioni. 

Compresi quelli tra enti 

nell'mabito del settore 

Avvisi di preinformazione - Avvisi di preinformazione (art. 70, c. 

1, 2 e 3, dlgs n. 50/2016); Bandi ed avvisi di preinformazioni (art. 

141, dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo 

Responsabili di Settore 

competenti 
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Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016 

pubblico di cui all'art. 5 del 

dlgs n. 50/2016 

Delibera a contrarre o atto equivalente (per tutte le procedure) Tempestivo 

Responsabili di Settore 

interessati 

Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016 

Avvisi e bandi - Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso di 

indagini di mercato (art. 36, c. 7,  dlgs n. 50/2016 e Linee guida 

ANAC); Avviso di formazione elenco operatori economici e 

pubblicazione elenco (art. 36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e Linee guida 

ANAC); Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 50/2016); Bandi ed 

avvisi  (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 50/2016); Bandi ed avvisi (art. 127, 

c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso periodico indicativo (art. 127, c. 2, 

dlgs n. 50/2016); Avviso relativo all’esito della procedura; 

Pubblicazione a livello nazionale di bandi e avvisi; Bando di 

concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso di aggiudicazione 

(art. 153, c. 2, dlgs n. 50/2016); Bando di concessione, invito a 

presentare offerta, documenti di gara (art. 171, c. 1 e 5, dlgs n. 

50/2016); Avviso in merito alla modifica dell’ordine di 

importanza dei criteri, Bando di concessione  (art. 173, c. 3, dlgs n. 

50/2016);Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 50/2016); Avviso 

costituzione del privilegio (art. 186, c. 3, dlgs n. 50/2016); Bando 

di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo 

Responsabili di Settore 

interessati 
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Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016 

Avviso sui risultati della procedura di affidamento - Avviso sui 

risultati della procedura di affidamento con indicazione dei 

soggetti invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 50/2016); Bando di concorso 

e avviso sui risultati del concorso (art. 141, dlgs n. 50/2016); 

Avvisi relativi l’esito della procedura, possono essere raggruppati 

su base trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 50/2016); Elenchi dei 

verbali delle commissioni di gara  

Tempestivo 

Responsabili di Settore 

interessati 

Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016 

Avvisi sistema di qualificazione - Avviso sull’esistenza di un 

sistema di qualificazione, di cui all’Allegato XIV, parte II, lettera H; 

Bandi, avviso periodico indicativo; avviso sull’esistenza di un 

sistema di qualificazione; Avviso di aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 

e 4, dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo 

Responsabili di Settore 

interessati 

Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016 

Affidamenti  

Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture 

di somma urgenza e di protezione civile, con specifica 

dell'affidatario, delle modalità della scelta e delle motivazioni che 

non hanno consentito il ricorso alle procedure ordinarie (art. 163, 

c. 10, dlgs n. 50/2016);  

tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato open 

data di appalti pubblici e contratti di concessione tra enti  (art. 

192 c. 3, dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo 

Responsabili di Settore 

interessati 

Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016 

Informazioni ulteriori - Contributi e resoconti degli incontri con 

portatori di interessi unitamente ai progetti di fattibilità di grandi 

opere e ai documenti predisposti dalla stazione appaltante (art. 

22, c. 1, dlgs n. 50/2016); Informazioni ulteriori, complementari o 

aggiuntive rispetto a quelle previste dal Codice; Elenco ufficiali 

operatori economici (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo 

Responsabili di Settore 

interessati 

Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016 

Provvedimento che 

determina le esclusioni 

dalla procedura di 

affidamento e le 

ammissioni all'esito delle 

valutazioni dei requisiti 

soggettivi, economico-

finanziari e tecnico-

professionali. 

Provvedimenti di esclusione e di amminssione (entro 2 giorni 

dalla loro adozione) 
Tempestivo 

Responsabili di Settore 

interessati 
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Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016 

Composizione della 

commissione giudicatrice 

e i curricula dei suoi 

componenti. 

Composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi 

componenti. 
Tempestivo 

Responsabili di Settore 

interessati 

Art. 1, co. 505, l. 

208/2015 

disposizione 

speciale rispetto 

all'art. 21 del 

d.lgs. 50/2016) 

Contratti 

Testo integrale di  tutti i contratti di acquisto di beni e di servizi di 

importo unitario stimato superiore a  1  milione di euro in 

esecuzione del programma biennale e suoi aggiornamenti 

Tempestivo 

Responsabili di Settore 

competenti 

Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016 

Resoconti della gestione 

finanziaria dei contratti al 

termine della loro 

esecuzione 

Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della 

loro esecuzione 
Tempestivo 

Responsabili di Settore 

competenti 

Sovvenzioni, 

contributi, sussidi, 

vantaggi economici 

 

 

 

Criteri e modalità 
Art. 26, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Criteri e modalità 

Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le 

amministrazioni devono attenersi per la concessione di 

sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione 

di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti 

pubblici e privati 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Settore Affari 

Generali - Contenzioso 

Atti di concessione 

Art. 26, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Atti di concessione 

 

(da pubblicare in tabelle 

creando un collegamento 

con la pagina nella quale 

sono riportati i dati dei 

relativi provvedimenti 

finali) 

 

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili 

finanziari alle imprese e  comunque di  vantaggi economici di 

qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo 

superiore a mille euro 

Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile Settore Affari 

Generali - Contenzioso 

 

Per ciascun atto:   
Responsabile Settore Affari 

Generali - Contenzioso 
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Art. 27, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013 

(NB: è fatto divieto di 

diffusione di dati da cui sia 

possibile ricavare 

informazioni relative allo 

stato di salute e alla 

situazione di disagio 

economico-sociale degli 

interessati, come previsto 

dall'art. 26, c. 4,  del d.lgs. 

n. 33/2013) 

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome 

di altro soggetto beneficiario 

Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile Settore Affari 

Generali - Contenzioso 

Art. 27, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013 

2)  importo del vantaggio economico corrisposto 

Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile Settore Affari 

Generali - Contenzioso 

Art. 27, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013 

3) norma o titolo a base dell'attribuzione 

Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile Settore Affari 

Generali - Contenzioso 

Art. 27, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013 

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo 

procedimento amministrativo 

Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile Settore Affari 

Generali - Contenzioso 

Art. 27, c. 1, lett. 

e), d.lgs. n. 

33/2013 

5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario 

Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile Settore Affari 

Generali - Contenzioso 

Art. 27, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 

6) link al progetto selezionato 

Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile Settore Affari 

Generali - Contenzioso 

Art. 27, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 

7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato 

Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile Settore Affari 

Generali - Contenzioso 

Art. 27, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli 

atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili 

finanziari alle imprese e di attribuzione di vantaggi economici di 

qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo 

superiore a mille euro 

Annuale  

(art. 27, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile Settore Affari 

Generali - Contenzioso 

Bilanci 
Bilancio preventivo e 

consuntivo 

Art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 5, c. 1, 

d.p.c.m. 26 

aprile 2011 

Bilancio preventivo 

Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi 

al  bilancio di previsione di ciascun anno in forma sintetica, 

aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni 

grafiche          

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Settore 

Economico - Finanziario 
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Art. 29, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

33/2013 e 

d.p.c.m. 29 

aprile 2016 

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci preventivi in 

formato tabellare aperto in modo da consentire l'esportazione,  il   

trattamento   e   il   riutilizzo. 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Settore 

Economico - Finanziario 

Art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013Art. 5, 

c. 1, d.p.c.m. 26 

aprile 2011 

Bilancio consuntivo 

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi 

al bilancio consuntivo di ciascun anno in forma sintetica, 

aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni 

grafiche 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Settore 

Economico - Finanziario 

Art. 29, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

33/2013 e 

d.p.c.m. 29 

aprile 2016 

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci consuntivi in 

formato tabellare aperto in modo da consentire l'esportazione,  il   

trattamento   e   il   riutilizzo. 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Settore 

Economico - Finanziario 

Piano degli indicatori e 

dei risultati attesi di 

bilancio 

Art. 29, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 - Art. 

19 e 22 del dlgs 

n. 91/2011 - 

Art. 18-bis del 

dlgs n.118/2011 

Piano degli indicatori e dei 

risultati attesi di bilancio 

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con 

l’integrazione delle risultanze osservate in termini di 

raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli eventuali 

scostamenti e gli aggiornamenti in corrispondenza di ogni nuovo 

esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione di nuovi obiettivi 

e indicatori, sia attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo e la 

soppressione di obiettivi già raggiunti oppure oggetto di 

ripianificazione 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Settore 

Economico - Finanziario 

Beni immobili e 

gestione 

patrimonio 

Patrimonio immobiliare 
Art. 30, d.lgs. n. 

33/2013 
Patrimonio immobiliare Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Settore Lavori 

Pubblici - Patrimonio 

Canoni di locazione o 

affitto 

Art. 30, d.lgs. n. 

33/2013 

Canoni di locazione o 

affitto 
Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Settore Lavori 

Pubblici - Patrimonio 

Controlli e rilievi 

sull'amministrazio

ne 

Organismi indipendenti 

di valutazione, nuclei di 

valutazione o altri 

organismi con funzioni 

analoghe 

Art. 31, d.lgs. n. 

33/2013 

Atti degli Organismi 

indipendenti di 

valutazione, nuclei di 

valutazione o altri 

organismi con funzioni 

analoghe  

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento 

degli obblighi di pubblicazione 

Annuale e in 

relazione a 

delibere A.N.AC. 

Responsabile Settore 

Affari Generali – 

Segreteria 
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Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla 

Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 150/2009) 
Tempestivo 

Responsabile Settore 

Affari Generali – 

Segreteria 

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di 

valutazione, trasparenza e integrità dei controlli interni (art. 14, c. 

4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009) 

Tempestivo 

Responsabile Settore 

Affari Generali – 

Segreteria 

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di 

valutazione o altri organismi con funzioni analoghe, procedendo 

all'indicazione in forma anonima dei dati personali eventualmente 

presenti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Settore 

Affari Generali – 

Segreteria 

Organi di revisione 

amministrativa e 

contabile 

Relazioni degli organi di 

revisione amministrativa e 

contabile 

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al 

bilancio di previsione o budget, alle relative variazioni e al conto 

consuntivo o bilancio di esercizio 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Settore 

Economico - Finanziario 

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti 

Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti 

riguardanti l'organizzazione e l'attività delle amministrazioni 

stesse e dei loro uffici 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Settore 

Economico - Finanziario 

Servizi erogati 

Carta dei servizi e 

standard di qualità 

Art. 32, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Carta dei servizi e 

standard di qualità 

Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità 

dei servizi pubblici 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Class action 

Art. 1, c. 2, d.lgs. 

n. 198/2009 

Class action 

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi 

giuridicamente rilevanti ed omogenei nei confronti delle 

amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al fine di 

ripristinare il corretto svolgimento della funzione o la corretta 

erogazione  di  un  servizio 

Tempestivo 

Segretario Comunale 

Art. 4, c. 2, d.lgs. 

n. 198/2009 
Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo 

Segretario Comunale 
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Art. 4, c. 6, d.lgs. 

n. 198/2009 
Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo Segretario Comunale 

Costi contabilizzati 

Art. 32, c. 2, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013Art. 10, 

c. 5, d.lgs. n. 

33/2013 

Costi contabilizzati(da 

pubblicare in tabelle) 

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che 

intermedi e il relativo andamento nel tempo 

Annuale (art. 10, 

c. 5, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabili di Settore 

interessati per i servizi 

erogati 

Liste di attesa 
Art. 41, c. 6, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Liste di attesa (obbligo di 

pubblicazione a carico di 

enti, aziende e strutture 

pubbliche e private che 

erogano prestazioni per 

conto del servizio 

sanitario) 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Criteri di formazione delle liste di attesa,  tempi di attesa previsti e 

tempi medi effettivi di attesa per ciascuna tipologia di prestazione 

erogata 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)  

Servizi in rete 

Art. 7 co. 3 d.lgs. 

82/2005 

modificato 

dall’art. 8 co. 1 

del d.lgs. 

179/16 

 

 Risultati delle indagini 

sulla soddisfazione da 

parte degli utenti rispetto 

alla qualità dei servizi in 

rete e statistiche di utilizzo 

dei servizi in rete 

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti 

rispetto alla qualità dei servizi in rete resi all’utente, anche  in  

termini  di   fruibilità,   accessibilità  e tempestività, statistiche di 

utilizzo dei servizi in rete.  

Tempestivo  

 

  

Dati sui pagamenti 
Art. 4-bis, c. 2, 

dlgs n. 33/2013 

Dati sui pagamenti                                

(da pubblicare in tabelle) 

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa 

sostenuta, all'ambito temporale di riferimento e ai beneficiari 

Trimestrale  

(in fase di prima 

attuazione 

semestrale) 

Responsabili di Settore 

Dati sui pagamenti del 

servizio sanitario 

nazionale  

Art. 41, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Dati sui pagamenti in 

forma sintetica  

e aggregata                                             

(da pubblicare in tabelle) 

Dati relativi a tutte  le spese e a  tutti i pagamenti effettuati, 

distinti per tipologia  di lavoro,  

bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, 

all’ambito  temporale di riferimento e ai beneficiari 

Trimestrale  

(in fase di prima 

attuazione 

semestrale) 
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Indicatore di 

tempestività dei 

pagamenti 

Art. 33, d.lgs. n. 

33/2013 

Indicatore di tempestività 

dei pagamenti 

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di 

beni, servizi, prestazioni professionali e forniture (indicatore 

annuale di tempestività dei pagamenti) 

Annuale  

(art. 33, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile Settore 

Economico - Finanziario 

Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti 

Trimestrale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile Settore 

Economico - Finanziario 

Ammontare complessivo 

dei debiti 

Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese 

creditrici 

Annuale  

(art. 33, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile Settore 

Economico - Finanziario 

IBAN e pagamenti 

informatici 

Art. 36, d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 5, c. 1, d.lgs. 

n. 82/2005 

IBAN e pagamenti 

informatici 

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto 

di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria,  

tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti 

mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del 

conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono 

effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici 

identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il 

versamento 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile di Settore per 

atti di competenza 

Opere pubbliche 

Nuclei di valutazione e  

verifica degli 

investimenti pubblici 

Art. 38, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Informazioni realtive ai 

nuclei di valutazione e  

verifica 

degli investimenti pubblici 

(art. 1, l. n. 144/1999)  

Informazioni relative ai nuclei di valutazione e verifica degli 

investimenti pubblici, incluse le funzioni e i compiti specifici ad 

essi attribuiti, le procedure e i criteri di individuazione dei 

componenti e i loro nominativi (obbligo previsto per le 

amministrazioni centrali e regionali) 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)  

Atti di programmazione 

delle opere pubbliche 

Art. 38, c. 2 e 2 

bis d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 21 co.7 

d.lgs. n. 

50/2016 

Art. 29 d.lgs. n. 

50/2016 

Atti di programmazione 

delle opere pubbliche 

Atti di programmazione delle opere pubbliche (link alla sotto-

sezione "bandi di gara e contratti"). 

A titolo esemplificativo:  

- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i relativi 

aggiornamenti annuali,  ai sensi art. 21 d.lgs. n 50/2016 

- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell’art. 2 del 

d.lgs. n. 228/2011, (per i Ministeri) 

Tempestivo  

(art.8, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Settore Lavori 

Pubblici 
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Tempi costi e indicatori 

di realizzazione delle 

opere pubbliche  

Art. 38, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Tempi, costi unitari e 

indicatori di realizzazione 

delle opere pubbliche in 

corso o completate.(da 

pubblicare in tabelle, sulla 

base dello schema tipo 

redatto dal Ministero 

dell'economia e della 

finanza d'intesa con 

l'Autorità nazionale 

anticorruzione ) 

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione 

delle opere pubbliche in corso o completate 

Tempestivo (art. 

38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Settore Lavori 

Pubblici 

Art. 38, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere 

pubbliche in corso o completate 

Tempestivo  

(art. 38, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile Settore Lavori 

Pubblici 

Pianificazione e 

governo del 

territorio 

  

Art. 39, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013 

Pianificazione e governo 

del territorio 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, 

piani di coordinamento, piani paesistici, strumenti urbanistici, 

generali e di attuazione, nonché le loro varianti 

Tempestivo  

(art. 39, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Responsabile Settore  

Urbanistica 

Art. 39, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Documentazione relativa a ciascun procedimento di 

presentazione e approvazione delle proposte di trasformazione 

urbanistica di iniziativa privata o pubblica in variante allo 

strumento urbanistico generale comunque denominato vigente 

nonché delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa 

privata o pubblica in attuazione dello strumento urbanistico 

generale vigente che comportino premialità edificatorie a fronte 

dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere di 

urbanizzazione extra oneri o della cessione di aree o volumetrie 

per finalità di pubblico interesse 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Settore  

Urbanistica 

Informazioni 

ambientali 
  

Art. 40, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Informazioni ambientali 
Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini 

delle proprie attività istituzionali: 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Settore Lavori 

Pubblici  

Stato dell'ambiente 

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, 

l'acqua, il suolo, il territorio, i siti naturali, compresi gli igrotopi, le 

zone costiere e marine, la diversità biologica ed i suoi elementi 

costitutivi, compresi gli organismi geneticamente modificati, e, 

inoltre, le interazioni tra questi elementi 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Settore Lavori 

Pubblici  

Fattori inquinanti 2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i 

rifiuti, anche quelli radioattivi, le emissioni, gli scarichi ed altri 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

Responsabile Settore Lavori 
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rilasci nell'ambiente, che incidono o possono incidere sugli 

elementi dell'ambiente 

33/2013) Pubblici  

Misure incidenti 

sull'ambiente e relative 

analisi di impatto 

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni 

legislative, i piani, i programmi, gli accordi ambientali e ogni altro 

atto, anche di natura amministrativa, nonché le attività che 

incidono o possono incidere sugli elementi e sui fattori 

dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi 

economiche usate nell'àmbito delle stesse 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Settore Lavori 

Pubblici  

Misure a protezione 

dell'ambiente e relative 

analisi di impatto 

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed 

analisi costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi economiche usate 

nell'àmbito delle stesse 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Settore Lavori 

Pubblici  

Relazioni sull'attuazione 

della legislazione  
5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Settore Lavori 

Pubblici  

Stato della salute e della 

sicurezza umana 

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la 

contaminazione della catena alimentare, le condizioni della vita 

umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, per 

quanto influenzabili dallo stato degli elementi dell'ambiente, 

attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Settore Lavori 

Pubblici  

Relazione sullo stato 

dell'ambiente del 

Ministero dell'Ambiente e 

della tutela del territorio 

 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero 

dell'Ambiente e della tutela del territorio  

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Settore Lavori 

Pubblici  

Strutture sanitarie 

private accreditate 
  

Art. 41, c. 4, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Strutture sanitarie private 

accreditate 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Elenco delle strutture sanitarie private accreditate 

Annuale  

(art. 41, c. 4, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile Attività 

Produttive 

Accordi intercorsi con le strutture private accreditate 

Annuale  

(art. 41, c. 4, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile Attività 

Produttive 

Interventi 

straordinari e di 

emergenza 

  
Art. 42, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013 

Interventi straordinari e di 

emergenza 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di 

emergenza che comportano deroghe alla legislazione vigente, con 

l'indicazione espressa delle norme di legge eventualmente 

derogate e dei motivi della deroga, nonché con l'indicazione di 

eventuali atti amministrativi o giurisdizionali intervenuti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Settore Lavori 

Pubblici e Polizia Locale per 

quanto di rispettiva 

competenza 
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Art. 42, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013 

Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri 

di adozione dei provvedimenti straordinari 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Settore Lavori 

Pubblici e Polizia Locale per 

quanto di rispettiva 

competenza 

Art. 42, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013 

Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto 

dall'amministrazione 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile Settore Lavori 

Pubblici e Polizia Locale per 

quanto di rispettiva 

competenza 

Altri contenuti  
Prevenzione della 

Corruzione 

Art. 10, c. 8, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013 

Piano triennale per la 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza 

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della 

trasparenza e suoi allegati, le misure integrative di prevenzione 

della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis 

della legge n. 190 del 2012, (MOG 231) 

Annuale 

Segretario Comunale 

Art. 1, c. 8, l. n. 

190/2012, Art. 

43, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013 

Responsabile della 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza 

Responsabile della prevenzione della corruzione e della 

trasparenza 
Tempestivo 

Segretario Comunale 

 

Regolamenti per la 

prevenzione e la 

repressione della 

corruzione e dell'illegalità 

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione 

e dell'illegalità (laddove adottati) 
Tempestivo 

Segretario Comunale 

Art. 1, c. 14, l. n. 

190/2012 

Relazione del responsabile 

della prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza  

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione 

recante i risultati dell’attività svolta (entro il 15 dicembre di ogni 

anno) 

Annuale  

(ex art. 1, c. 14, L. 

n. 190/2012) 

Segretario Comunale 

Art. 1, c. 3, l. n. 

190/2012 

Provvedimenti adottati 

dall'A.N.AC. ed atti di 

adeguamento a tali 

provvedimenti  

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali 

provvedimenti in materia di vigilanza e controllo 

nell'anticorruzione 

Tempestivo 

Segretario Comunale 

Art. 18, c. 5, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Atti di accertamento delle 

violazioni  

Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  di cui al 

d.lgs. n. 39/2013 
Tempestivo 

Segretario Comunale 
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Altri contenuti  Accesso civico 

Art. 5, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013 / 

Art. 2, c. 9-bis, l. 

241/90 

Accesso civico 

"semplice"concernente 

dati, documenti e 

informazioni soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della 

trasparenza cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè 

modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti 

telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale e nome 

del titolare del potere sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o 

mancata risposta, con indicazione dei recapiti telefonici e delle 

caselle di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo 

Segretario Comunale 

Art. 5, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013 

Accesso civico 

"generalizzato" 

concernente dati e 

documenti ulteriori 

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso 

civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con 

indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta 

elettronica istituzionale 

Tempestivo 

Responsabili di Settore 

Linee guida 

Anac FOIA (del. 

1309/2016) 

Registro degli accessi  

Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con 

indicazione dell’oggetto e della data della richiesta nonché del 

relativo esito con la data della decisione 

Semestrale 

Responsabile  Settore Affari 

Generali – Segreteria previa 

comunicazione da parte 

degli altri Responsabili di 

Settore  

Altri contenuti 

Accessibilità e 

Catalogo dei dati, 

metadati e banche dati 

Art. 53, c. 1 bis, 

d.lgs. 82/2005 

modificato 

dall’art. 43 del 

d.lgs. 179/16 

Catalogo dei dati, metadati 

e delle banche dati 

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche 

dati in possesso delle amministrazioni, da pubblicare anche  

tramite link al Repertorio nazionale dei dati territoriali 

(www.rndt.gov.it), al  catalogo dei dati della PA e delle banche dati  

www.dati.gov.it e e  http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da 

AGID 

Tempestivo  

Responsabile  Settore Affari 

Generali – 

Segreteria/Contenzioso 

Art. 53, c. 1,  bis, 

d.lgs. 82/2005 
Regolamenti 

Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso 

telematico e il riutilizzo dei dati, fatti salvi i dati presenti in 

Anagrafe tributaria 

Annuale 

Responsabile  Settore Affari 

Generali – 

Segreteria/Contenzioso 
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Art. 9, c. 7, d.l. n. 

179/2012 

convertito con 

modificazioni 

dalla L. 17 

dicembre 2012, 

n. 221 

Obiettivi di accessibilità 

 

(da pubblicare secondo le 

indicazioni contenute nella 

circolare dell'Agenzia per 

l'Italia digitale n. 1/2016 e 

s.m.i.)  

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti 

informatici per l'anno corrente (entro il 31 marzo di ogni anno) e 

lo stato di attuazione del "piano per l'utilizzo del telelavoro" nella 

propria organizzazione 

Annuale  

(ex art. 9, c. 7, D.L. 

n. 179/2012) 

Responsabile  Settore Affari 

Generali – 

Segreteria/Contenzioso 

Altri contenuti Dati ulteriori 

Art. 7-bis, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 1, c. 9, lett. 

f), l. n. 

190/2012 

Dati ulteriori 

 

(NB: nel caso di 

pubblicazione di dati non 

previsti da norme di legge 

si deve procedere alla 

anonimizzazione dei dati 

personali eventualmente 

presenti, in virtù di quanto 

disposto dall'art. 4, c. 3, del 

d.lgs. n. 33/2013) 

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche 

amministrazioni non hanno l'obbligo di pubblicare ai sensi della 

normativa vigente e che non sono riconducibili alle sottosezioni 

indicate 

…. 

 

 

 

 

 


